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Oggetto: Conferenza di Servizi istruttoria ex art.14 c. 1 della Legge 241/1990 per l’acquisizione 

dei pareri riguardanti la richiesta di autorizzazione alla formazione e presentazione di 
Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata relativo alla riqualificazione del 
complesso immobiliare “Ex Caserma Sani”, situato in via Ferrarese n. 199. – Rif. pratica 
PG n. 569531/2019. – Richiesta Integrazioni 

 

 

A riscontro della comunicazione ricevuta con Prot. PC/2020/0002939 del 21/01/2020, in 
merito all’argomento in oggetto e alla relativa indizione della Conferenza di Servizi, al fine di poter 
esprimere il parere di competenza, si chiede di integrare la documentazione inviata con le 
seguenti tavole (così come descritte nell’elenco degli elaborati): 

B.06.02 Planimetria di dettaglio (rete fognaria) (1 di 4) 

B.06.03 Planimetria di dettaglio (rete fognaria) (2 di 4) 

B.06.04 Planimetria di dettaglio (rete fognaria) (3 di 4) 

B.06.05 Planimetria di dettaglio (rete fognaria) (4 di 4) 

D.03.04 Relazione Tecnica rete fognaria 

D.03.12 Disciplinare reti acqua, gas, fognaria 

D.03.21 Rete fognaria – planimetrie di dettaglio 

D.03.22 Rete fognaria – particolari costruttivi 
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D.03.23 Rete fognaria – vasche di laminazione, ecc. 

D.03.24 Rete fognaria – innesto nella rete esistente 

 

Con riferimento ai contenuti della Relazione generale, A.08 Studio preliminare di 
compatibilità ambientale, si chiede di esplicitare i contenuti generali del piano di manutenzione 
della vasca di laminazione in progetto e di proporre già in sede di Conferenza dei Servizi 
l’identificazione precisa del gestore che si prenderà in carico la futura attività di conduzione del 

sistema di laminazione. 

 

Per eventuali integrazioni o chiarimenti riguardanti la presente, è possibile rivolgersi al 
dott. Enrico Mazzini (tel. 051 5276828 – email: enrico.mazzini@regione.emilia-romagna.it ). 

 

Distinti Saluti. 

 

 

 

 

 

 

Nome file: 2020_Mazzini_ExCaserma Sani Richiesta Integrazioni 

Sigla P.O. Mazzini 

Allegati:// 

Il Dirigente Professional 
Valerio Bonfiglioli 

 
firmato digitalmente 
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Dipartimento Urbanistica, Casa e Ambiente
Settore Politiche abitative

U.I. Programmazione e gestione dei Servizi per l’abitare
Piazza Liber Paradisus, 10
Torre A, piano 2°
CAP – 40129 Bologna

Tel. + 051 2194332
Fax + 051 2193740
Fax Casella di posta elettronica + 051 7095093

mail: politicheabitative@comune.bologna.it
pec: politicheabitative@pec.comune.bologna.it

Spett.le
Settore Piani e Progetti Urbanistici
U.I. Pianificazione Attuativa
Al Responsabile
Dott. Davide Fornalè

OGGETTO:  Parere  di  competenza del  Settore,  riguardante la  richiesta di  autorizzazione  alla  formazione e
presentazione  di  Piano  Urbanistico  Attuativo  di  iniziativa  privata  per  la  riqualificazione  del  complesso
immobiliare “Ex Caserma Sani”  PG 569531/2019, richiesto dalla U.I. Pianificazione Attuativa con Conferenza
dei Servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, indetta con PG 30262/2020 del 21/01/2020.

Visti  gli  elaborati  presentati  per il  PUA in oggetto,  che prevede mq 3.395 di  SUL da destinare a  ERP con
l'obbligo,  per  i  soggetti  attuatori,  di  cedere la  superficie  fondiaria  del  lotto  ERP edificabile  e  di  destinare
almeno il 10% della potenzialità edificatoria residenziale privata/pubblica ad ERS (min. mq 2.649 di SUL -
previsto dal PUA mq 3.856), vista la richiesta di parere in Conferenza dei Servizi in forma semplificata ed in
modalità asincrona, si propongono le seguenti considerazioni:

1) il lotto previsto con destinazione ERP è attualmente occupato parzialmente da un edificio esistente per il
quale  viene  proposta  la  demolizione,  subordinata  al  parere  favorevole  della  Soprintendenza.  Si  ritiene
necessario che l'area venga ceduta libera da edifici,  ordigni bellici  e inquinamento ambientale,  i  cui  costi
dovranno essere sostenuti  dai  soggetti  attuatori  e  quindi  ricompresi  nelle  opere  urbanizzazione  primaria,
bonifica, ecc.;
2) il perimetro del lotto dovrà ricomprendere tutte le pertinenze private, anche interrate; per ogni edificio si
dovrà prevedere un interrato, o un interrato comune a tutti gli edifici previsti nel lotto; non si ritiene opportuno
mantenere  una  servitù  di  uso  pubblico  (percorso  pedonale  al  piano  terra)  su  di  un  solaio  di  copertura
dell'interrato utilizzato anche come area cortiliva degli alloggi previsti al piano terra, questo sia per evitare
introspezioni, sia per evitare eventuali usi impropri/vandalismi che aumenterebbero il rischio di danni alla
pertinenza privata interrata;
3) si  rileva una eccessiva vicinanza dell'edificio 25C alla Via Stalingrado. Al  netto del rispetto dei vincoli  di
distanza dalla viabilità (che vanno naturalmente garantiti) risulta opportuno, per il miglior comfort dei futuri
abitanti, attestare gli edifici residenziali ad una distanza maggiore di quella proposta. Si propone perciò di
variare planimetricamente la sagoma degli edifici ed aumentarne i piani, allo scopo di allontanare l’intervento
dalla Via Stalingrado e di potere realizzare le tipologie indicate al successivo punto 5;
4) il lotto dovrà essere dimensionato e georiferito ad un caposaldo planoaltimetrico;



5) la  L.  457/78  all'art.  16,  comma 3  stabilisce,  per gli  alloggi  di  Edilizia  Residenziale  fruenti  di  contributo
pubblico, una Superficie massima di mq 95, al netto dei muri perimetrali ed interni. Si ritiene perciò opportuno
rivedere le tipologie proposte, eliminando quelle che superano i 100 mq, tenendo conto anche che le tipologie
attualmente  necessarie  (visti  i  nuclei  familiari  in  graduatoria  ERP)  sono  alloggi  di  due  camere,  bagno  e
soggiorno con angolo cottura (mq 65-70 circa di Su), oppure di tre camere, bagno e soggiorno con angolo
cottura (max mq 95 di Su). Per gli standard abitativi dell’ERP (numero di persone max fruenti dell'alloggio) si
deve in ogni caso fare riferimento a quanto previsto dal D.M. 5 luglio 1975, art. 2;
6) l’ampia dimensione del comparto implica una certa complessità attuativa con tempi probabilmente lunghi.
Vista  anche  la  posizione  decentrata  del  lotto  ERP  e  l’interesse  dell’Amministrazione  a  disporne  in  tempi
relativamente brevi,  si chiede di individuare uno stralcio di opere di urbanizzazione in carico al lotto stesso,
connesse  e funzionali  all’agibilità  degli  edifici  ivi  previsti,  allo  scopo di  renderne  l’attuazione  autonoma e
indipendente, funzionalmente e temporalmente, dal resto del comparto;
7) E’ in corso, da parte del Comune di Bologna, la definizione di una specifica disciplina dell’ERS nel redigendo
Piano Urbanistico Generale (PUG) di prossima adozione. Si ritiene opportuno fin da ora prevedere che l’ERS
proposto nel PUA soddisfi (almeno orientativamente) la predetta disciplina, prevedendo uno specifico articolo
da inserire nello schema di convenzione urbanistica.
8)  L’ERS  non  è  concentrata  in  un  lotto  ma  è  frammentato  in  più  lotti.  Tale  configurazione  risulta
particolarmente gravosa sotto il profilo gestionale. Si chiede perciò di prevedere una diversa configurazione,
concentrando  gli  alloggi  di  ERS  in  uno  o  massimo  due  immobili,   prevedendo  anche  la  possibilità,  in
alternativa alla realizzazione, la monetizzazione dell’ERS  da reinvestire in politiche pubbliche per l’abitare
anche extra comparto.

IL TECNICO INCARICATO

(geom. Stefania Zuppiroli)
(documento firmato e datato digitalmente)

IL RESPONSABILE DELLA U.I.
Programmazione e Gestione dei Servizi per l’Abitare

(dot.. Marco Guerzoni)
(documento firmato e datato digitalmente)



SINADOC 3626/2020
                   Spett.le

 Comune di Bologna
 Dipartimento Urbanistica Casa e Ambiente

            Settore Piani e Progetti Urbanistici
 U.I. Pianificazione Attuativa

                    c.a.    Dr. Davide Fornalè
                    protocollogenerale@pec.comune.bologna.it

Oggetto:  Richiesta di autorizzazione alla formazione e presentazione di Piano Urbanistico Attuativo (PUA)
di iniziativa  privata relativo alla riqualificazione del complesso immobiliare “Ex Caserma Sani”
via Ferrarese n. 199 Bologna.
Considerazioni e Richiesta integrazioni.

Trattasi di fase preventiva alla presentazione del PUA.
La documentazione fornita, al fine delle valutazioni ambientali di competenza non risulta essere sufficiente
ed inoltre alcune proposte si ritengono non condivisibili.

L’intervento urbanistico è relativo alla riqualificazione di un’area militare ed attuativo di previsione contenuta
nel POC denominato “Rigenerazione di patrimoni pubblici”; nel merito dello specifico intervento di POC gli
scriventi   concludevano  (parere  PGBO/2016/126  del  07/01/2016)   evidenziando  che  non  era
sufficientemente documentata e dimostrata la sostenibilità ed esprimeva un parere favorevole di massima
vincolato al rispetto delle misure di sostenibilità contenute nella Val.S.A.T.  

Il progetto si sviluppa su una St  di m2 105.432 e prevede principalmente di riqualificare e rendere funzionali
gli immobili esistenti, ; risulta richiesta la sola demolizione degli edifici n. 20 e 21 e la demolizione parziale
dell’edificio 27.

Una prima campagna di indagine preliminare del suolo-sottosuolo ed acque sotterranee è stata svolta in
novembre  2019,  non  in  contraddittorio  con  gli  scriventi;  l’indagine  ha  portato  ad  individuare  alcune
situazioni di superamento delle CSC di Colonna A e Colonna B per i terreni, e superamento delle CSC per
le acque (limiti di cui alla Tabella 1 e 2 del D.Lgs 152/06). 
E’ stata   presentata la comunicazione ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06 (PG ARPAE 2019/195090 del  
19/12/2019); il PUA sarà vincolato agli esiti ed alle prescrizioni del procedimento di bonifica nell’ambito del
quale dovranno essere verificati ed eventualmente confermati  gli usi previsti.

Dal punto di vista della permeabilità del suolo l’intervento sembra peggiorativo dell’esistente  in quanto
sono  da  realizzarsi  strade,  parcheggi  (anche  interrati),  piste  ciclabili  e  pedonali,  aree  gioco  ora  non
esistenti. Il dato superficie permeabile esistente e di progetto (al netto delle superfici verdi sovrastanti le
costruzioni con particolare riferimento alle coperture di cantine, garage e corselli, strade, parcheggi, piste
ciclabili, marciapiedi, ecc.) dovrà essere fornito nel PUA.

Le portate di  acque meteoriche di  dilavamento e di  acque reflue subiranno un incremento significativo
rispetto  all’esistente  pertanto  si  ritiene  debbano  essere  adottate  misure  di  gestione  delle  acque
meteoriche diverse  da  quella  proposta  di  recapito  nella  pubblica  fognatura  mista  acque reflue
urbane esistente.
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La Val.S.A.T.  contiene  misure di  sostenibilità  che sembrano non essere state adottate nella  proposta
progettuale. In particolare:

1.  Il recapito nella fognatura mista delle acque   bianche, potrà essere consentito solo nel caso in cui
risulti tecnicamente ed economicamente impossibile, nell'ordine: il loro riuso, la predisposizione di
sistemi di drenaggio nel terreno o il  recapito nel reticolo idrografico superficiale. In quest'ultimo
caso eventuali problemi altimetrici potranno essere superati con adeguate dotazioni impiantistiche
in uscita dalla laminazione e non dovranno di norma costituire motivo di non allacciamento.

Non risulta valutata e dimostrata l’impossibilità tecnica ed economica per un recapito diverso dalla rete
fognaria pubblica mista per le acque meteoriche di dilavamento . In un intervento come quello proposto
sono possibili e realizzabili diversi e migliori sistemi di gestione delle acque meteoriche quali ad esempio:

• la realizzazione di reti duali di alimentazione idrica dei servizi igienici (la stessa Valsat lo prevede
anche  per   per  le  lavatrici,  per  le  pulizie  degli  edifici  e  per  l’irrigazione  di  alcune  aree  verdi
pubbliche)

• la realizzazione di sistemi di permeazione in loco delle acque meteoriche (parcheggi drenanti e non
solo);

• la  realizzazione di  una rete meteorica separata fino al  punto di  collettamento verso il   Savena
Abbandonato, eventualmente in accordo e condivisione con l’intervento Casaralta e del Tecnopolo
(che già lo prevede),   posto a breve distanza del perimetro del comparto . 

Il collettamento nella pubblica fognatura mista di acque meteoriche si ritiene condivisibile eventualmente
solo come scarico di emergenza ai fini della sicurezza idraulica del sistema. 

2.  Nelle trasformazioni in cui e prevista, la laminazione delle aree private dovrà essere separata da
quella delle aree pubbliche

La separazione dei sistemi di laminazione tra aree pubbliche e private non è stata prevista trasferendo
pertanto la gestione degli impianti al pubblico servizio; considerando poi che la realizzazione dei comparti
non  sarà  contestuale,  l’opera  dovrà  comunque  essere  compresa  tra  le  opere  di  urbanizzazione
propedeutiche alla attuazione del piano. 

Sempre per quanto attiene alla laminazione delle portate meteoriche, l’area ricade nel bacino imbrifero del
Savena abbandonato ed è sottoposta a controllo degli apporti d'acqua in pianura regolato dalle misure  più
restrittive  previste  dal  Piano  Stralcio  per  il  sistema  idraulico  “Navile  -  Savena  Abbandonato”  (Art.  5
Norme)  . E' quindi prescritta la laminazione delle acque meteoriche per un volume complessivo di almeno
500 metri cubi per ettaro di superficie territoriale al lordo delle superfici permeabili. La vasca di laminazione
interrata, prevista sotto all’asse stradale est-ovest,   fatte salve eventuali  deroghe espresse dall’Autorità
idraulica competente, dovrà essere pertanto significativamente  più grande di quanto in progetto.  Il PUA
dovrà essere adeguato. 

Nel PUA dovrà evidenziarsi il diverso collettamento delle acque meteoriche di dilavamento ricadenti sulle
superfici delle isole ecologiche; si chiede infatti che dette superfici abbiano una rete di raccolta di acque
meteoriche e di lavaggio  connessa alla rete fognaria nera separata di progetto o mista esistente e che la
raccolta avvenga mediante perimetrazione di tali aree con cordoli grigliati di raccolta : l’indicazione dovrà
essere riportata sulle planimetrie generali e dettagliate della rete fognaria di progetto.

In riferimento al  “Piano Gestione Rischio Alluvioni”  (PGRA), l'area ricade in zona classificata come P2
Alluvioni  poco  frequenti  –  Media  probabilità.   Al  PUA dovrà  essere  allegato  uno  studio  idraulico che
dimostri,  attraverso adeguate misure progettuali,  la sostenibilità delle previsioni  relativamente al  rischio
idraulico e all’adozione di misure di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle persone esposte e dovrà
essere definita la quota di sicurezza per la realizzazione degli accessi dei piani terra e dei parcheggi e vani
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interrati.

Vista la Relazione Geologica che attesta la presenza di falda superficiale e a circa -1,5 m dal piano di
calpestio,  dovranno  essere  esaminate,  evidenziate  e  definite  le  modalità  di  gestione  delle    eventuali  
interferenze  delle  opere  sia  nella  fase  di  cantierizzazione  che  nella  fase  di  esercizio  e  definite  le
caratteristiche costruttive dei manufatti interferenti.

Per  quanto  riguarda  i  campi  elettromagnetici  ad  Alta  Frequenza,  in  prossimità  dell'area  oggetto  di
intervento, a distanza minore di 200 m, sono già oggi presenti diversi impianti di telefonia cellulare, rispetto
dei quali dovrà essere valutato l’impatto elettromagnetico con le aree di futura edificazione. Nello specifico :

• Vodafone+WindTre+Iliad via Stalingrado 40/42 (sulla copertura del Roadhouse). 
• Telecom, via Stalingrado, 82 
• Telecom + Iliad,  via Fornasini, 9

Il    Piano Urbanistico Attuativo dovrà pertanto contenere una dettagliata valutazione  relativa dell'impatto dei  
campi elettromagnetici ad alta frequenza (esistenti e/o autorizzate) al fine di garantire il rispetto dei valori
dei attenzione e obiettivi di    qualità, definiti dalla normativa di settore vigente; alla luce delle risultanze in  
PUA dovrà eventualmente essere adeguato

Per  quanto  riguarda  i  campi  elettromagnetici  a  Bassa  Frequenza la  documentazione  del  PUA dovrà
dimostrare che all’interno delle DPA degli elettrodotti non è prevista la realizzazione di luoghi e/o aree destinate
ad  una  permanenza  prolungata  di  persone  per  tempi  superiori  alle  quattro  ore  giornaliere  e/o  aree  verdi
attrezzate ed aree gioco e che le DPA delle nuove cabine di trasformazione elettrica non andranno ad impattare
su proprietà terze.  Si allega il documento “osservazioni tecniche”  del Servizio Sistemi Ambientali ARPAE APAM
che riassume quanto da documentarsi nel PUA .

Per quanto attiene alla componente “Rumore”,  al PUA dovrà essere allegata la Documentazione di Clima
acustico e/o di Impatto e Clima Acustico redatta da Tecnico competente in acustica ambientale.

Premesso  che  terre  e  rocce  di  scavo  dovranno  essere  gestite  ai  sensi  del  DPR 120/2017  e/o  della
normativa vigente al momento della realizzazione delle opere ma comunque nel rispetto delle prescrizioni
espresse nell’ambito del  procedimento di  bonifica,  nel  PUA dovrà essere espressa la     quantificazione,  
anche indicativa del materiale da escavare, quella necessaria per la realizzazione delle opere e quella che
si prevede di smaltire certamente come rifiuto.

 Per  il  piano  di  cui  trattasi,  in  assenza  della  documentazione  di  dettaglio  necessaria,  si
conferma  il  parere  favorevole  di  massima  (ARPAE  PGBO/2016/126  del  07/01/2016)  espresso  in
merito  all’intervento  come inserito  nel  POC denominato  “Rigenerazione  di  patrimoni  pubblici”,
vincolato agli esiti del Procedimento di bonifica del sito contaminato ed inoltre vincolato al rispetto
delle   misure  di  sostenibilità  contenute  nella  Val.S.A.T.   del  POC  e  di  quanto  evidenziato   in
premessa, da dimostrarsi con adeguata documentazione di dettaglio in fase di approvazione del
PUA.

L’istruttoria tecnica è stata eseguita da Albertelli Patrizia, Bontempelli Daniele e Pizzotti Fabrizio ai
quali potrete rivolgerVi per eventuali chiarimenti.

Cordiali saluti
La Responsabile del Distretto Urbano

dr.ssa Paola Silingardi

Documento firmato digitalmente .
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CV/fp Servizio Sistemi Ambientali 

Oggetto: Proposta di progetto urbanistico preliminare di iniziativa privata per il complesso immobiliare della

ex Caserma “Sani” in Comune di Bologna (BO) – Città Metropolitana di Bologna. 

Matrice Campi Elettromagnetici In Bassa Frequenza.  

OSSERVAZIONI TECNICHE

PRESO  ATTO che  nell’elaborato  D.03.29  denominato  “Progetto  infrastrutture  a  rete  –  Rete  elettrica  –

planimetria generale” è rappresentata attorno ad ogni cabina di trasformazione in progetto una “ fascia di

rispetto  di  5  metri”  presumibilmente  da  associare  alla  Distanza  di  Prima  Approssimazione  (DPA)  non

specificando però le modalità con cui tale fascia è stata determinata;

SULLA BASE delle  normative  di  riferimento,  rappresentate  nello  specifico  dalla  Legge  Quadro  n.  36

22/02/2001 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici,

G.U.  7  marzo  2001,  n.  55”,  dal  D.P.C.M.  08/07/2003 “Fissazione  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di

attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e

magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti, G.U. 28 agosto 2003, n. 200 ” e dal D.M.

29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo delle fasce di rispetto per gli elettrodotti ”, si chiede:

• per le le cabina MT/bt in progetto:

◦ di fornire le planimetrie di dettaglio in cui dovranno essere rappresentati i “layout” delle singole

cabine MT/bt in progetto, con evidenziati i locali in cui saranno alloggiati gli apparati tecnologici,

nonché le posizioni delle eventuali cabine di trasformazione MT/bt esistenti poste in vicinanza a

quelle di futura realizzazione;

◦ di  esplicitare  i  valori  delle  potenze  dei  trasformatori  collocati  all’interno  dei  singoli  locali  dei

manufatti di trasformazione, di indicare le modalità di esercizio  (se ad esempio uno di riserva agli

altri, se in contemporaneo esercizio, ecc…) e le corrispettive correnti nominali circolanti sui lati in

bassa tensione.

Il progettista dovrà pertanto determinare i valori delle singole DPA, o se del caso complessive,

considerando nelle valutazioni modellistiche, il 100% delle correnti nominali circolanti sui lati di

bassa  tensione  dei  trasformatori  che  verranno  installati  all’interno  delle  singole  cabine  di

trasformazione.

Le determinazioni delle Distanze di Prima Approssimazione, dovranno tener conto dei contributi

offerti dagli esercizi contemporanei delle trasformazioni collocate all’interno delle singole cabine di

futura realizzazione nonché di quelle esistenti, eventualmente collocate nelle vicinanze di quelle in

progetto (sovrapposizione degli effetti).

Si segnala che:

▪ la metodologia di calcolo per la determinazione delle DPA, introdotta all’art.  5.2.1 “Cabine

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio Sistemi Ambientali - Area Prevenzione Ambientale Metropolitana
Via Francesco Rocchi 19 | 40138 Bologna |  tel +39 051 396211 | fax +39 051 342642 | PEC  aoobo@cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC: dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it  | P.IVA 04290860370 pag. 1

mailto:aoobo@cert.arpa.emr.it


Elettriche” del DM del 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo delle fasce di

rispetto  per  gli  elettrodotti”,  non  è  applicabile  nel  caso  in  cui  la  potenza  del  singolo

trasformatore  è  superiore  ai  630  kVA;  pertanto  è  opportuno  che  il  progettista  valuti  le

estensioni  delle singole Distanze di  Prima Approssimazione (DPA) anche sulla base delle

relazioni matematiche contenute nella Norma CEI 106 – 12;

▪ dovranno essere definite le ipotesi assunte, esplicitate le relazioni matematiche impiegate e

contestualmente indicati i valori dei parametri di calcolo utilizzati nelle valutazioni delle DPA

complessive  (tra  cui  il  diametro  reale  dei  cavi  di  bassa  tensione  in  uscita  dei  singoli

trasformatori  simulati,  le distanza tra le fasi dei conduttori  di  bassa tensione, i  valori  delle

trasformazioni  da bassa a media tensione,  il  valore della  corrente nominale circolante su

ciascun trasformatore, le interdistanze fra i vari trasformatori, ecc..);

▪ nel caso siano eseguite delle simulazioni modellistiche, effettuate con specifici software, si

dovranno considerare i nuovi trasformatori MT/bt, i quadri di media e bassa tensione nonché i

relativi cablaggi, esplicitando e fornendo le informazioni e i dettagli tecnici richiesti al capitolo

6.2.2 “Cabine elettriche” del DM 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo delle

fasce di rispetto per gli elettrodotti”, esplicitando quindi i valori dei parametri di calcolo utilizzati

nelle valutazioni delle fasce di rispetto effettuate al 100% delle correnti circolanti sui lato di

bassa  tensione  (quali  ad  esempio:  le  disposizioni  delle  fasi  dei  trasformatori  simulati,  il

diametro reale dei cavi di bassa tensione in uscita dai trasformatori, le distanza tra le fasi dei

conduttori di bassa tensione, i valori della corrente nominale circolante su ciascun apparato

considerato,  le  varie  distanze  degli  elementi  simulati,  le  schede  tecniche  riportanti  le

caratteristiche dei trasformatori,  indicando se questi  sono in olio o in resina, dei quadri  in

media e bassa tensione, ecc..);

▪ i valori delle DPA dovranno essere forniti al ½ metro superiore;

◦ di presentare gli elaborati grafici riportanti le sezioni verticali e orizzontali con rappresentate le

estensioni delle singole DPA precedentemente calcolate, e/o se del caso complessive, riferite ai

muri di contenimento dei locali delle cabine di trasformazione MT/bt (definite come l’insieme dei

locali quadri, locali misure e locali di trasformazione).

Contestualmente nelle planimetrie (piante, prospetti e sezioni in scala adeguata) dovranno essere

indicate  le  destinazioni  d’uso  degli  spazi,  dei  locali  e  delle  aree  confinanti,  sovrastanti  e/o

sottostanti  ai  locali  di  trasformazione,  impattati  dalle  Distanze  complessive  di  Prima

Approssimazione  evidenziando  i  relativi  tempi  di  permanenza  (se  superiori  o  inferiori  alle  4

ore/giornaliere), certificati dalle proprietà delle aree, dei luoghi e degli spazi impattati dalle DPA

precedentemente determinate;

◦ in  riferimento  all’art.  3  “Limiti  di  esposizione  e  valori  di  attenzione”  del  DPCM  08/07/2003
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“Fissazione dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione e degli  obiettivi  di  qualità  per la

protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete

(50 Hz) generati dagli elettrodotti, G.U. 28 agosto 2003, n. 200” si chiede di determinare, per le

cabine MT/bt in progetto il rispetto del limite di esposizione dei 100 microTesla valutato al 100%

delle  correnti  nominali  circolanti  sui  lati  BT  dei  trasformatori  simulati  e  nelle  condizioni  di

contemporaneo esercizio, fornendo le rappresentazioni grafiche delle isolinee di campo ottenute e

contestualizzate alle posizioni degli apparati tecnologici collocati all’interno dei singoli cabinati;

• per le linee in Media Tensione in progetto:

◦ di  fornire le  planimetrie  con rappresentati  i  tracciati  degli  elettrodotti  a  15 kV,  di  indicarne le

lunghezze delle singole tratte, di specificare le profondità di posa e le tipologie dei cavi utilizzati. 

Se previste, dovranno essere determinate le DPA, se del caso complessive, valutate ai sensi del

DM del  29/05/2008 “Approvazione della  metodologia di  calcolo  delle  fasce di  rispetto  per  gli

elettrodotti” (vedi art. 5 “Metodologia”) fornendo successivamente le rappresentazioni grafiche su

planimetrie  in  scala  adeguate,  specificando  se  nelle  aree  impattate  dalle  Distanze  di  Prima

Approssimazione  sono  previste  aree  e/o  luoghi  destinati  ad  una  permanenza  prolungata  di

persone (tempi superiori alle 4 ore al giorno), indicando inoltre i luoghi e/o le aree in cui sono

presenti recettori sensibili maggiormente prossimi ai tracciati delle linee stesse.

Si ritiene opportuno che il progettista valuti e determini per i casi in cui le nuove tratte in Media

Tensione siano formate da cavi elicordati maggiore o uguale a tre linee trifasiche, considerando i

contributi offerti dai casi di incroci e affiancamenti (parallelismi) con altri elettrodotti esistenti, le

DPA complessive fornendo, come in precedenza, le rappresentazione grafica su planimetrie di

dettaglio.

Si ricorda che:

• le proprietà delle aree impattate dalle estensioni, anche complessive, delle DPA dovranno dichiarare

sotto  propria  responsabilità,  che  nelle  porzioni  spazi  e  luoghi  interessati  non  sarà  consentita  la

permanenza di persone per tempi superiori alle 4 ore al giorno ottemperando al l’art. 4 “Obiettivi di

qualità” del DPCM 08/07/2003  “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli

obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici

alla  frequenza di  rete (50 Hz)  generati  dagli  elettrodotti,  G.U. 28 agosto 2003,  n.  200 ”,  in  cui  è

specificato che: “nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l'infanzia,

di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore e

nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed

installazioni  elettriche  già  presenti  nel  territorio,  ai  fini  della  progressiva  minimizzazione

dell'esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50

Hz, è fissato l'obiettivo di qualità di 3  µT per il valore dell'induzione magnetica, da intendersi come
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mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio”.

Si fa infine presente che:

• per le cabine MT/bt di proprietà del gestore nazionale, questa Agenzia esprimerà il parere definitivo

solo a seguito di presentazione del Progetto Definitivo redatto ai sensi della L.R. 10/93 ss.ii.mm. vidi-

mato dal gestore stesso.
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Dipartimento Urbanistica, Casa e Ambiente

Settore Ambiente e Verde
Piazza Liber Paradisus 10
Torre A – piano 7°
40129 Bologna 
tel. 051.2193840
fax 051.2193175

PARERI
SETTORE AMBIENTE E VERDE

PROT. UFF. N.   ...19....
   del........24.02.2020

ALLA CORTESE ATTENZIONE DI: 
SETTORE PIANI E PROGETTI URBANISTICI

U.I. PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

DAVIDE FORNALÈ

RESPONSABILE

ANGELO CLOROFORMIO

TECNICO INCARICATO

Oggetto:  Rif.  pratica  PG n.  569531/2019 –Indizione  Conferenza di  Servizi  istruttoria  ex  art.14  c.  1  della Legge

241/1990 per l’acquisizione dei pareri riguardanti la richiesta di autorizzazione alla formazione e presentazione di

Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata relativo alla riqualificazione del complesso immobiliare “Ex

Caserma Sani”, situato in via Ferrarese n. 199. – Forma semplificata ed in modalità asincrona.

Parere del Settore Ambiente e Verde.

In  data  21.01.2020  è  pervenuta  la  comunicazione  di  indizione  della  CdS  istruttoria  in  oggetto  corredata  della

proposta di progetto urbanistico preliminare di iniziativa privata per il complesso immobiliare della Ex Caserma

"Sani". L’intervento del PUA in oggetto è compreso nell'ambito del POC Piano Operativo Comunale “Rigenerazione

di Patrimoni Pubblici”, approvato con Delibera PG. 55481/2016 dal Consiglio Comunale con ODG n. 175 del 7/3/2016.

Nel Poc, in particolare nel documento di Valsat, sono indicate le misure di sostenibilità necessarie per l’attuazione

dell’intervento in oggetto, alcune di esse sono da recepire già nella fase di redazione del PUA.

Nella lettera di indizione si richiede agli enti/uEici in indirizzo di indicare le eventuali integrazioni documentali o

chiarimenti sulla documentazione presentata, al fine dell’autorizzazione alla presentazione del PUA.
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Il  presente parere viene espresso sulla documentazione registrata da PG n. 569531/2019 del 21/12/2019 a PG n.

571484/2019 del 23/12/2019.

L’area dell’ex caserma Sani, di superficie pari a 105.540 mq, si colloca tra via Ferrarese e via Stalingrado.

Nel comparto si prevede la realizzazione di residenze, centri direzionali e commerciali.

Nell’area si prevede la realizzazione di una nuova scuola e il recupero ad uso pubblico dell’edificio (ex guardiania)

posto in prossimità del vecchio ingresso su via Ferrarese. 

La caserma, con Decreto del 19 dicembre 2007, è stata dichiarata di interesse storico artistico ai sensi del DLgs n.

42/2004. L’assetto planivolumetrico del comparto dovrà dunque tener conto della conservazione e del recupero

degli edifici esistenti ritenuti meritevoli di tutela.

La Sul complessiva è di 53.930 mq: 47.490 mq per usi di iniziativa privata, 3.170 mq di inziativa residenziale pubblica

e  3.270  mq  per  attrezzature  e  spazi  collettivi.  Il  10%  della  Sul  residenziale  (comprendente  anche  la  quota  di

iniziativa pubblica) dovrà essere destinato a Edilizia Residenziale Sociale (Ers). 

Nell’istruttoria eseguita è stato esaminato il PUA nel suo complesso ed è stata verificata, a grandi linee, la presenza

di documentazione rispondente alle misure di sostenibilità richieste nel documento di Valsat del sopra citato POC,

pertinenti  alla fase progettuale di PUA e costituenti  elementi  di valutazione per l’approvazione dello strumento

attuativo. 

Aspetti generali

La documentazione presentata non contiene un elaborato di Valsat relativo al PUA che deve rispondere a quanto

richiesto dalla normativa in vigore e dare rispondenza alla Valsat del POC. 

Dovrà pertanto essere predisposto l’elaborato di Valsat.

Il PUA prevede due possibili scenari insediativi, come da figure seguenti.
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Nel particolare i fabbricati che vedono mutare la destinazione d’uso nel passaggio dallo scenario S1 allo scenario S2

sono i seguenti:

• Fabbricato n. 2 da uso direzionale a uso residenziale;
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• Fabbricato n. 3 da servizi sociosanitari a uso residenziale;

• Fabbricato n. 4 da servizi sociosanitari a uso residenziale;

• Fabbricato n. 5 da servizi sociosanitari a uso residenziale;

• Fabbricato n.6  da servizi sociosanitari a uso direzionale.

Tutti i restanti edifici mantengono in entrambi gli scenari la medesima destinazione d’uso.

Al fine di svolgere le simulazioni di traEico nella configurazione più gravosa in termini di flussi veicolari attratti/

generati nell’ora di punta della mattina da parte del comparto, è stato svolto un confronto tra i due scenari per

determinare quello più impattante.

Il confronto svolto non è stato descritto ed esplicitato nella relazione presentata, riportandone solo il risultato dal

quale emerge  come lo scenario S2 risulti essere la configurazione delle destinazioni d’uso che determina il maggior

numero di veicoli in ingresso ed in uscita nell’ora di punta della mattina.

Si richiede di fornire i conteggi eEettuati a dimostrazione delle stime assunte.

Lo scenario S2 considerato risulta così composto:

Da questo scenario S2, risulta il carico urbanistico legato all’attuazione del PUA riportato nella tabella seguente.

Si richiede di esplicitare i passaggi che hanno portato dalle superfici utili considerate al carico urbanistico assunto,

diviso in base alle diverse destinazioni di uso.
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Sulla base dei dati insediativi, il carico urbanistico complessivo giornaliero è stimato in circa 3.554 unita/g; il flusso

giornaliero di veicoli generati-attratti nello scenario futuro risulta stimato in circa 1.934 veicoli/g; mentre nell’ora di

punta del mattino tra le 8 e le 9 il flusso orario risulta stimato in circa 500 v/h tra ingresso ed uscita.

I  dati  riportati  risultano  molto  inferiori  a  quelli  stimati  e  valutati  in  sede  di  POC;  si  chiede  di  spiegarne  la

motivazione.

Aria

L’intervento in oggetto avrà importanti ricadute sul traEico indotto e conseguenti emissioni in atmosfera. L’impatto

emissivo si sommerà ai contributi derivanti dalla realizzazione di altri interventi nelle aree limitrofe, in un contesto

già caratterizzato da elevate criticità.

La proposta di piano contiene misure atte ad incentivare l’uso della mobilità sostenibile, quali i nuovi percorsi ciclo-

pedonali tra via Ferrarese e via Stalingrado ed il posizionamento di diverse rastrelliere, come previsto dal POC. 

Tale rete, abbinata al servizio di trasporto pubblico potrà determinare una riduzione degli impatti generati.

Come stabilito dalle misure per la sostenibilità contenute nella Valsat del POC, devono essere realizzati tetti e pareti

verdi che si richiede di individuare già in questa fase di PUA. 

Rumore

Dal punto di vista metodologico e dei contenuti, lo studio acustico è sostanzialmente completo.

Senza  entrare  nel  merito  dei  risultati  restituiti  dal  modello,  che  saranno  valutati  nell’ambito  della  successiva

istruttoria, si ritiene opportuno evidenziare i seguenti aspetti.

1. La taratura del modello previsionale è stata dimostrata per solo 3 delle 4 postazioni di misura considerate. La

quarta postazione (P4) è in eEetti collocata in posizione decentrata rispetto al comparto ma, essendo stata

utilizzata per caratterizzare la sorgente ferroviaria (che induce dei valori fino a 48 dBA notturni presso alcuni

ricettori di progetto), anche per questo punto dovrà essere fornita la taratura.

2. Le valutazioni contenute nello “Studio preliminare di compatibilità ambientale” sono basate considerando il

traEico  indotto  associato  allo  scenario  più  impattante  che  per  la  componente  “TraEico  e  accessibilità”

corrisponde allo scenario S2, mentre per l’acustica corrisponde allo scenario S1. Si richiede di dimostrare,

attraverso  una  tabella  in  cui  sono  esplicitati  i  flussi  veicolari  diurni/notturni  per  i  due  scenari,  che  la

simulazione acustica dello scenario di progetto corrisponde a quella di massimo impatto sui ricettori esistenti

e di progetto.

3. Non è chiaro (nella sezione acustica tale aspetto non è stato esplicitato) se nelle simulazioni acustiche dello

scenario futuro si sia tenuto conto dei parcheggi (vd scuola) e della viabilità interna al comparto che, come

precisato  a  pagina  52  dello  “Studio  preliminare  di  compatibilità  ambientale”  (componente  “TraEico  e
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accessibilità”),  “...risulta  essere  organizzata  in  anelli  circolatori  tali  da  impedire  flussi  veicolari  di

attraversamento del comparto”. In base a quanto rappresentato nel grafo della mobilità, infatti, pare sia stato

valutato, in corrispondenza dei varchi 1-2-5 (vd immagine 3.1.17), solamente la prima tratta di accesso al

comparto  (vd  immagine  3.1.21).  Qualora  non  siano  stati  valutati  i  flussi  del  parcheggio  e  degli  anelli

circolatori, si richiede di implementarli nelle simulazioni acustiche.

4. Devono essere rivisti i valori limite riportati nelle tabelle allegate alla relazione, dato che i limiti associati alla

fascia di pertinenza acustica stradale di via Stalingrado (che, in base alle Misura di sostenibilità della Valsat

del Poc, non vanno considerati per gli usi residenziali e le prime classi) sono stati invece applicati anche ad

alcuni ricettori residenziali (ricettori 134-138 per l’ipotesi progettuale S1, ricettori 136-140 per l’ipotesi S2).

Ciò non pare comportare delle criticità acustiche per i ricettori residenziali di progetto, ma è necessario che le

tabelle siano riviste.
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5. Per completezza, si ritiene opportuno che siano allegate delle mappe acustiche sia per lo stato attuale, sia

per  lo scenario di  progetto (eventualmente limitato all’ipotesi  più critica in termini di  ricettori,  quindi  lo

scenario S1, essendo previsto l’inserimento di servizi socio sanitari).

6. Per l’edificio ERP (edilizia residenziale pubblica) aEacciato su via Stalingrado sono stimati (ricettori 72-73) dei

livelli sonori molto bassi (58,5/52,7 dBA complessivi) da cui si desume che è stato considerato un elemento

schermante lungo la strada (probabilmente il muro di recinzione). Per completezza si richiede di descrivere

tale elemento, precisando se saranno previsti degli interventi di potenziamento (es: innalzamento della cinta

muraria).

Acque superficiali 

La soluzione progettuale adottata per la laminazione non è in linea con i criteri richiesti in quanto:

• non si condivide la scelta di prevedere un'unica vasca di laminazione, a gestione pubblica, sia delle acque

in uscita dalle aree pubbliche sia di quelle in uscita dalle aree private, prevista al di sotto dell’asse stradale

est-ovest che attraversa il  comparto.  Si  anticipa fin d'ora che per quanto riguarda le  aree pubbliche la

laminazione dovrà prevedere impianti separati da quelli delle aree private, e per quanto possibile dovranno

essere costituiti da collettori sovradimensionati;

• non si condivide la proposta di ridurre i volumi di laminazione del 20-30% rispetto a quanto prevede la

Norma PSAI,  in quanto garantiti  da una quota (la metà = 800 mc) dei volumi di stoccaggio delle acque

meteoriche di  recupero.  La norma PSAI  prevede.  "....  la  realizzazione  di  vasche di  raccolta delle  acque

piovane per un volume complessivo di almeno 500 mc per ogni ettaro di superficie territoriale delle suddette

zone .".

Lo scarico delle acque meteoriche è previsto in pubblica fognatura, si chiede di valutare la fattibilità di tale scarico,

opportunamente laminato, nel Savena Abbandonato tramite la realizzazione di un nuovo collettore (eventualmente

anche in condivisione con altri interventi limitrofi).

Le acque meteoriche ricadenti sulle superfici delle isole ecologiche dovranno essere separate da quelle ricadenti

sulle restanti superfici e dovranno essere collettate alla rete fognaria nera o mista. 

Nello Studio di compatibilità ambientale presentato (Elaborato A 08), pur essendo individuata correttamente, in

riferimento al PGRA, l'area in esame come interessata da pericolosità P2 - Alluvioni Poco frequenti - per il reticolo

naturale principale e  secondario, non è stato fornito alcun approfondimento idraulico che dimostri l'adeguatezza

delle  condizioni  di  sicurezza  degli  edifici  e  delle  infrastrutture  previste  dal  PUA  in  relazione  agli  scenari  di

allagamento del PGRA e l'assenza di aggravamento delle condizioni di pericolosità e rischio.
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Pertanto la documentazione dovrà essere integrata con uno studio che dimostri l'adeguatezza del Piano in tal senso

partendo in primis dalla dimostrazione del rispetto delle norme PSAI Navile Savena Abbandonato (art 5 Controllo

degli apporti d'acqua). 

Si  chiede  di  verificare  con  il  gestore  Hera  l'adeguatezza  delle  reti  fognarie  ed  acquedottistiche  al  servizio  del

comparto in esame e/o l'eventuale necessità di potenziamento di alcune di queste.

Suolo, sottosuolo e materiali inerti

Con proprio rif. 0004316/19 del 19.12.2019 (ns. PG. 568004/2019) CDP Immobiliare S.r.l. ha notificato il superamento

delle  CSC  accertato  nel  corso  dell’indagine  ambientale  preliminare,  come  "non  responsabile  della  potenziale

contaminazione".

Nel novembre 2019,  nel  corso della  redazione dello  Studio preliminare di  compatibilità ambientale  del PUA in

oggetto, sono infatti stati svolti 19 saggi con escavatore spinti sino alla profondità di 3 m, 3 sondaggi a profondità di

5  m  e  4  sondaggi  a  profondità  di  25  m  attrezzati  a  piezometro.  Le  indagini  hanno  quindi  verificato  lo  stato

qualitativo della matrice suolo-sottosuolo e della matrice acque sotterranee,  evidenziando alcune situazioni  di

superamento delle CSC di Colonna A e Colonna B per i terreni, e superamento delle CSC per le acque (limiti di cui

alla Tabella 1 e 2 del DLgs 152/06).

Ai sensi del DLgs 152/06 e smi, il soggetto interessato che si notifica si impegna a presentare agli enti preposti un

piano di caratterizzazione.

In riferimento alle misure di sostenibilità previste dal POC, si ribadisce che le attività edilizie relative alle nuove

previsioni urbanistiche potranno essere avviate unicamente a seguito della positiva conclusione delle attività di

risanamento e bonifica che risulteranno eventualmente necessarie a valle dell'approvazione dell'Analisi di Rischio

(cfr. c. 4 art. 242 del citato D. Lgs.) eseguita con i dati raccolti con l'esecuzione delle ulteriori indagini da proporre

con il Piano di Caratterizzazione .

Alla luce di tutto quanto sopra illustrato, gli studi che saranno presentati nell'ambito del procedimento di bonifica e

l'atto  di  approvazione  (comprensivo  di  eventuali  prescrizioni)  dell'Analisi  di  Rischio  dovranno  essere  parte

integrante della documentazione per la presentazione del PUA.

Verde e spazi aperti

Nel piano presentato si rileva una grossa criticità relativa ai numerosissimi parcheggi pubblici previsti lungo l'asse

stradale a semicerchio sul retro della scuola: i parcheggi, seppur alberati, costituiscono una importante variante

rispetto al progetto vincitore del concorso internazionale di progettazione, che aveva invece previsto un'area verde

potenzialmente fruibile con fitta fascia alberata.
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Tutto il quadrante nord ovest dovrà essere oggetto di ulteriori approfondimenti al fine di consumare meno suolo

possibile e garantire una migliore sostenibilità del piano.

Si richiede inoltre di analizzare la concreta possibilità di prevedere i parcheggi pertinenziali della scuola al piano

interrato del nuovo edificio della palestra, in sagoma rispetto ad esso, in modo da non consumare nuovo suolo e di

garantire una maggiore superficie a verde pubblico fruibile.

Si ricorda che la progettazione dei parcheggi alberati deve in ogni caso seguire le indicazioni del Regolamento del

Verde e del  RUE,  art.  21 commi 9  e 10 (nelle  tavole presentate le  aiuole sembrano notevolmente inferiori  alle

dimensioni minime prescritte).

Per quanto riguarda gli studi vegetazionali, il materiale presentato ha le caratteristiche suEicienti per il grado di

progettazione richiesta in questa fase: si sottolinea solo che gli alberi di grande rilevanza godono di particolari tutele

(art. 12 del Regolamento del Verde) e dunque gli abbattimenti devono essere debitamente motivati dimostrando

l'impossibilità di soluzioni alternative e la proporzionalità di quelle individuate rispetto alla tutela evidenziata.

Energia

Nella relazione generale di progetto si aEerma che per quanto riguarda l’aspetto energetico saranno adottate tutte

le misure di sostenibilità richieste dalla Valsat del POC, senza che questo porti ad un alterazione del carattere o

aspetto storico -culturale ed artistico degli edifici esistenti di rilievo paesaggistico e documentale. 

Nella relazione ambientale  è descritta una verifica di  massima della coerenza del Piano con i  requisiti  del RUE

inerenti il tema energia. Relativamente all’inserimento nel contesto, riguardo alle strategie di riduzione dell’eEetto

isola di calore, è prevista l’adozione di coperture ad alta riflettanza per gli edifici di nuova costruzione ed esistenti, e

la  massimizzazione  delle  superfici  permeabili.  Inoltre  la  distribuzione degli  edifici  è  studiata per  massimizzare

l’accesso al sole per gli edifici residenziali e pubblici, come descritto nelle assonometrie solari riportate nello studio.

Per la climatizzazione sono previsti  impianti  a pompe di  calore approvvigionati  da impianti  fotovoltaici,  con la

possibilità di integrazione geotermica. E’ inoltre prevista la riqualificazione energetica di tutte le superfici opache e

trasparenti disperdenti. Sarà valutata la fattibilità tecnico economica di allaccio alla rete di teleriscaldamento del

comparto Fiera di  Bologna. E’  infine descritto il  bilancio energetico e delle  emissioni  considerando due diversi

scenari di distribuzione degli usi previsti come nella tabella seguente:
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Le stime dei consumi sono condotte considerando le prestazioni energetiche standard dell’uEicio di riferimento,

come indicato dalla  normativa di  settore,  ed ipotizzando inoltre  un valore dei  consumi specifici  per i  consumi

elettrici obbligati (illuminazione ed elettrodomestici ) pari a 60 kWh/mq/anno. In relazione alle dotazioni di energia

elettrica da fonti rinnovabili è prevista inoltre l’installazione di una potenza solare complessiva nel comparto pari a

760,26 kW. 

Nelle  relazione generale  di  progetto definitivo della  scuola  è  descritta la  ristrutturazione edilizia  di  un edificio

esistente e la progettazione di un nuovo volume per la palestra ed altre funzioni accessorie considerando anche le

caratteristiche  di  risparmio  energetico  come  prioritarie.  E’  previsto  in  particolare  un  impianto  fotovoltaico  in

copertura e un impianto di illuminazione a LED dotato di sistemi automatici di controllo del flusso luminoso in

relazione all’illuminazione naturale e alla presenza. 

Il calcolo dei consumi finali è riferito all’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica previsti dalla

normativa  vigente,  oltre  che  assumendo  un  valore  per  i  consumi  elettrici  obbligati  (illuminazione  ed

elettrodomestici), come indicati in letteratura. Si ritiene tuttavia che il valore assunto per i consumi elettrici finali sia

troppo alto rispetto ai consumi medi rilevato a Bologna nel residenziale. Si ritiene inoltre che i valori di consumo

specifico corrispondenti alla mera applicazione della norma vigente, possano essere maggiori di quelli indicati dalla

Valsat  dal  POC.  Si  ricorda  inoltre  che  le  dotazioni  di  energia  elettrica  da  FER  debbano  essere  applicate

addizionalmente rispetto alle dotazioni di energia termica del 50% da FER.

Infine, in considerazione dei nuovi obiettivi di riduzione di almeno il 40% delle emissioni climalteranti al 2030, si

richiede di considerare i requisti di prestazione energetica corrispondenti ai livelli migliorativi richiesti dal RUE. Si

ritiene inoltre utile valutare anche l’eEetto sui consumi di carburanti e sulle emissioni di CO2, dell’incremento di

carico urbanistico.

Si richiede pertanto di integrare la documentazione con la descrizione di tutti i  parametri di consumo specifico

considerati per i diversi servizi energetici nell’elaborazione del bilancio energetico e delle emissioni. In particolare si
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chiede di considerare per tutti gli edifici un consumo specifico espresso in energia non rinnovabile inferiore a 40

kWh/mq/anno per il residenziale ed a 8 kWh/mc/anno per il non residenziale. Si chiede inoltre che le dotazioni di

energia elettrica da FER siano applicate addizionalmente rispetto al fabbisogno di energia termica del 50% da FER.

Si richiede infine di considerare la possibilità, per gli edifici di nuova realizzazione, di  rispettare i livelli di eccellenza

dei requisiti migliorativi del RUE.

Rifiuti

Per tutti  gli  usi da insediare dovranno essere previsti  adeguati  spazi  per la raccolta diEerenziata dei  rifiuti,  che

andranno dettagliati nei successivi titoli edilizi (attraverso la dimostrazione dell’ottemperanza  alla scheda dE10.1

(art. 56 RUE) o A6.1 (art. 55 RUE) per gli tutti gli usi previsti), ma già nella fase di PUA risulta opportuno, anche al fine

della successiva progettazione con particolare riferimento agli usi non domestici, procedere all'identificazione ed al

dimensionamento di tali spazi sulla base dei fabbisogni legati alla tipologia di attività da insediare. 

Monitoraggio

Si richiede che nella documentazione per la presentazione del PUA sia inclusa la tabella riportata al Cap 5 “Piano di

Monitoraggio” della Valsat del POC, compilata per tutti gli indicatori pertinenti al livello progettuale di PUA.

Conclusioni

Come  sopra  esposto,  la  documentazione  è  carente  rispetto  alle  componenti  sopra  elencate  per  le  quali  si

richiedono le integrazioni specificate nei relativi paragrafi del presente parere. 

Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

Il Direttore del Settore Ambiente e Verde

Dott. Roberto Diolaiti

(documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del 

Codice dell’Amministrazione Digitale)
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Vista la documentazione relativa all’oggetto e richiamato il parere espresso sul  POC “Rigenerazione dei
patrimoni pubblici dallo scrivente  DSP - U.O.S Igiene Edilizia e Urbanistica (prot. 0116718 del 17/12/2015)
in cui si evidenziava che il contributo complessivo dei carichi  urbanistici, previsti per le aree oggetto di
riqualificazione urbana insistenti sulle vie Stalingrado e Ferrarese,  impattasse negativamente sulla mobilità,
determinando potenziali livelli di congestione della rete viaria, con effetti negativi sull’inquinamento
atmosferico  ed il rumore.  
Considerato che l’insediamento degli usi previsti dalla trasformazione, con una quota di edificabilità che
prevedeva l’inserimento di nuovi edifici oltre al recupero di quelli esistenti, è stato ritenuto compatibile dalla
ValSAT del POC che ne ha fissato le condizioni di sostenibilità, individuando   il rispetto indifferenziato dei
limiti della IV classe della classificazione acustica anche per gli usi residenziali.
Considerato il carattere preliminare della presente proposta progettuale,  si  rileva che:
 
Clima acustico

 Non è chiaro se nelle simulazioni relative al clima acustico dell’edificio scolastico si è tenuto conto
dell’ampio parcheggio che lo separa da via Ferrarese considerato  che per garantire il rispetto della
classe 1 sulla facciata nord dell’edificio scolastico è stata prevista la ventilazione delle aule a nord
mediante  i velux sul coperto dell’ultimo piano
non sempre la localizzazione degli usi previsti nei due scenari S1 e S2 della proposta di PUA appare
funzionale a garantire un clima acustico adeguato, in particolare:

             - alcune funzione meno sensibili (es. commerciale di vicinato) risultano collocate in posizioni con
clima acustico più favorevole,
             - altre funzioni residenziali (in particolare edificio ERP 25c) risultano collocate in prossimità di
infrastrutture stradali o più sensibili (struttura sanitaria-S1)   e presentano superamenti dei livelli di rumore

Indizione Conferenza di Servizi istruttoria ex art.14 c. 1 della Legge 241/1990 per
l’acquisizione dei pareri riguardanti la richiesta di autorizzazione alla formazione e
presentazione di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata relativo alla
riqualificazione del complesso immobiliare “Ex Caserma Sani”, situato in via Ferrarese n.
199. – Rif. pratica PG n. 569531/2019

OGGETTO:

Comune di Bologna 
sportelloedilizia@pec.comune.bologna.it

UO Ambiente, Igiene Edlizia e Urbanistica Est (SS) 
Il responsabile
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1.  

2.  

3.  

propri della zonizzazione, che richiedono un’attenta progettazione esecutiva con risultati non scontati. E’
pertanto necessario riconsiderare la dislocazione degli usi, per conferire a tutti il clima acustico più
adeguato o chiarire le scelte proposte nei due scenari presentati.
 
Campi elettromagnetici

 Nell’elaborato D.03.29 “Progetto infrastrutture a rete - rete elettrica” viene rappresentato il
prolungamento della rete MT fino ad  un “Pozzetto rompi tratta MT” collocato in corrispondenza della
scuola e nella relazione “ D.04.01 - progetto definitivo della scuola” si dice che “… risulta necessario

 trealizzare una cabina di trasformazione. Tale locale sarà posizionato all’interrato della palestra…..”;
uttavia, non risulta indicata la posizione in pianta ed in sezione né la relativa DPA.Poiché si dichiara
il rispetto dei vincoli dettati dalla normativa sui campi elettromagnetici si ritiene opportuno precisare
che la palestra deve essere considerata area di gioco per l’infanzia e quindi soggetta almeno
all’obiettivo di qualità di cui all’art 4 del DPCM 08/7/2003. Inoltre il RUE, all’art 49, prevede che  “…. S
olo in casi particolari, adeguatamente motivati, la cabina secondaria di trasformazione potrà essere
collocata all'interno di edifici residenziali o adibiti a uso con permanenza prolungata di persone; in
tali casi deve essere prevista qualora necessario, una schermatura idonea a garantire il rispetto dei
limiti e obiettivi di qualità e tale da garantire la sua efficacia anche nel tempo”
 Per tutte le cabine identificate nell’elaborato D.03.29 e  collocate al piano interrato deve essere
escluso il superamento in superficie del limite di cui al DPCM 08/7/2003; inoltre, qualora si
identifichino aree  gioco per l'infanzia o  luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore, deve
essere dimostrato il rispetto il rispetto dell’obiettivo di qualità di cui all’art. 4 del DPCM 08/7/2003 
Dall’esame delle stime preventive di ARPAE sugli impianti di telefonia mobile presenti nelle aree
circostanti, non si evidenziano situazioni di incompatibilità dei nuovi insediamenti con i livelli di
campo elettromagnetico attualmente presenti nell’area; tuttavia, come peraltro riconosciuto nello
“studio preliminare di compatibilità ambientale”, dovrà essere verificato in sede di approvazione del
PUA il permanere della compatibilità tra i livelli di campo elettromagnetico indotto nell’area ed i 
progetti edilizi

 
Suolo

In merito alla contaminazione del suolo, oggetto di notifica, si ribadisce che le attività edilizie relative
alle nuove previsioni urbanistiche potranno essere avviate unicamente a seguito della positiva
conclusione delle attività di risanamento e bonifica, qualora  risultassero  necessarie a seguito del
Piano di Caratterizzazione e dell'approvazione dell'Analisi di Rischio, attestanti la possibilità di
insediare gli usi previsti.

 
 Energia
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Firmato digitalmente da:

1.  

2.  

3.  

4.  

Si rileva che la documentazione prodotta non evidenzia la possibilità di realizzare colonnine per la
ricarica di auto elettriche al fine di incentivare la progressiva introduzione di auto meno inquinanti
(rumore, atmosfera).

 
Aspetti igienico edilizi e ambientali

Nella relazione generale A.04 “Infrastrutture e attrezzature collettive” al punto 4.2 Verde – quadro
governante: ambiente e mobilità viene dichiarato che il progetto vuole ridurre fortemente la
dipendenza delle aree di nuova urbanizzazione dalle infrastrutture “grigie” attraverso l’uso combinato
della vegetazione per avere servizi eco sistemici quali depurazione delle acque, qualità dell’aria ecc.
In merito alla depurazione delle acque non vengono forniti ulteriori chiarimenti relativamente sia alla
modalità dell’intervento (problematica della zanzara tigre) che all’uso di tale acque (relativi sistemi
per evitare inconvenienti igienici).
Nella relazione generale A.04 al punto 4.3 infrastrutture a rete nulla viene dichiarato in merito alla
modalità di garantire riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria per tutto il comparto.
Nella relazione generale A.04 punto 4.2  verde, pur proponendolo come spazio per svolgere attività,
sostare o passeggiare non viene indicato che saranno presenti punti con erogazione di acqua
potabile.
Il presente riferimento non valuta le soluzioni progettuali delle unità immobiliari ad uso abitativo,
commerciale, direzionale e socio sanitario. Viene invece valutato il progetto relativo al fabbricato
scolastico – nuova scuola media – in merito al quale si ritiene la documentazione prodotta non
conforme in quanto:

L’accesso agli spogliatoi a servizio della palestra risulta inadeguato costituendo sovrapposizione dei
percorsi di chi vi accede da fuori con scarpe sporche e chi esce dagli spogliatoi con scarpe pulite.
Dovrà  essere quindi vista la soluzione progettuale garantendo percorsi separati;
Al piano terra sono presenti 12 wc per gli studenti a fronte delle 15 aule il quale risulterebbe non
conforme all’art. 3.9 del DM 18/12/1975; tuttavia poiché al primo piano sono presenti ulteriori due
blocchi di bagni, a servizio dei laboratori, per i quali non è prevista dotazione minima, il numero
complessivo risulta dunque accettabile;
Al piano terra la distribuzione dei servizi igienici per il personale docente risulta inadeguata in
quanto: tutti i servizi compresi quelli per disabili hanno accesso ad un unico antibagno costituendo
promiscuità tra i percorsi degli studenti e degli adulti. Il bagno spogliatoio per i collaboratori scolastici
risulta privo di anti/spogliatoi separato dalla zona wc ai sensi dell’art. 3.9 DM 18/12/75 e Dgls 81/08;
Dalla tabella presente nella relazione tecnica D.04.01 lo standard per attività parascolastiche risulta
insufficiente tab.7 – DM 18/12/75.
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Responsabile procedimento: 
Maria Elisa Damiani

Maria Elisa Damiani 
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Alla CDP Investimenti SGR S.p.A.  
cdpspa@pec.cdp.it 
 
Al Comune di Bologna 
Settore Urbanistica Edilizia 
U.I Pianificazione attuativa 
urbanistica@pec.comune.bologna.it 
 
Alla c.a di Chiara Simone 
chiara.simone@archiworldpec.it 
 
Alla c.a di Alessia Caprera 
alessia.caprera@cdpisgr.it 
 
Alla c.a di Davide Fornalè 
davide.fornale@comune.bologna.it 
 
Alla Commissione regionale per il patrimonio 
culturale presso il Segretariato regionale del 
MIBACT per l’Emilia Romagna 
mbac-sr-ero@mailcert.beniculturali.it 
 

Prot. n.                         Pos. Arch. BO M1963 

Class.	34.07.07/                Allegati 
 

 
 

 
 
OGGETTO: BOLOGNA  
Ex Stabilimento Militare Casaralta sito in via Ferrarese n.199 
Dati Catastali: Foglio 117, particella 413 
Proprietà: CDP INVESTIMENTI SGR S.P.A. 
Rettifica della Dichiarazione dell’interesse culturale ai sensi degli artt. 10-12 del D.Lgs 42/2004 e 
s.m.i  - COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

 
 
In applicazione degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 10-12-14 del D.Lgs. 42/2004 e 

s.m.i.; 
Visto il D.D.R. del 19/07/2007 con il quale l'immobile denominato Caserma Sani ex 

Stabilimento Militare Casaralta, sito nel comune di Bologna, segnato in catasto al Fg. 117, particelle 
17, 18, 20, 24, 26, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 49, 77, 79, 82, 83, 
84, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 102, 192, 195, 196, 197, 203, è stato dichiarato 
di importante interesse culturale ai sensi degli artt. 10-12 del D.Lgs 42/2004; 

Visto il provvedimento di autorizzazione all'alienazione ai sensi dell'art. 55, comma 3 del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i., emesso con D.D.R del 19/10/2010;  

Visto il D.C.R. del 30/11/2016 con il quale è stato rettificato il D.D.R. del 19/07/2007, 
limitatamente all'identificazione catastale e alla perimetrazione dell'immobile dichiarato di interesse 
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culturale, riducendo l'area oggetto della dichiarazione di interesse al fg. 117, particella 413, mediante 
l'esclusione delle particelle 46, 102, 203, 414, 415, 416; 

Vista la richiesta di demolizione degli edifici n. 21, 22 e parte del 23, inviata a questa 
Soprintendenza in data 08/07/2019 (ns. prot. 14078 del 11/07/2019), e di parti del muro di cinta, 
presentata in data 07/11/2019 (ns. prot. 24664 del 08/11/2019);  

Vista l'istruttoria della competente Soprintendenza (ns. prot. 3738 del 19/02/2020) per 
l'autorizzazione alla demolizione ex art. 21, comma 1, lettera a) del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.; 

Visto il verbale dalla seduta della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale del 
26/02/2020, nel quale si evince che "dopo lunga disamina la Commissione ha proposto alla competente 
Soprintendenza di valutare la revisione del vincolo alla luce dei precedenti provvedimenti emessi"; 

Riconosciuto l'interesse culturale dell'ex Stabilimento Militare Casaralta, altrimenti denominato 
Ex Caserma Sani, la cui edificazione, su un'area storicamente rilevante fin dal XIII secolo, avvenuta in 
fasi successive nella prima metà del XX secolo, rappresenta una testimonianza importante della storia 
militare e dell'archeologia industriale italiana, in relazione alle tipologie novecentesche di 
architettura militare funzionale alla produzione industriale - ideate da Attilio Muggia e Lodovico 
Marinelli - e alla conservazione del tracciato storico dell'area militare del Forte Galliera e dello 
stabilimento produttivo; 

Considerato il sopralluogo effettuato in data 03/05/2019 e presa visione della documentazione 
inviata dalla proprietà che ha compiuto approfondimenti specifici sull'evoluzione storica e le 
caratteristiche costruttive dei fabbricati, facendo emergere nuovi elementi sulla storia del compendio 
militare e industriale; 

Considerata la variazione dell'articolato complesso architettonico derivante dalla demolizione dei 
fabbricati n. 4, 9, 11, 18, 19, 22, 24, 25 autorizzata da questa Soprintendenza ai sensi degli artt. 20, 
comma 1 e 21, comma 4 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., con nota prot. 17872 del 23/12/2014;  

Questo Ufficio ritiene opportuno considerare la richiesta della Commissione Regionale per il 
Patrimonio Culturale e comunica, con la presente, l'avvio del procedimento finalizzato alla rettifica 
della dichiarazione di interesse culturale ai sensi degli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004 dell'ex 
Stabilimento Militare Casaralta, sito in via Ferrarese n. 199, nel comune di Bologna, come individuato 
in oggetto e nell'allegata planimetria catastale.  

L’Ufficio competente all’istruttoria del provvedimento è la scrivente Soprintendenza 
Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena, 
Reggio Emilia e Ferrara, rappresentata dalla Soprintendente, Dott.ssa Cristina Ambrosini. 

Presso la Soprintendenza è possibile effettuare sia la richiesta di accesso agli atti sia la 
presentazione di osservazioni, memorie scritte e documenti, entro il termine di 45 giorni dalla 
ricezione della presente.  

L’Organo competente all’adozione del provvedimento conclusivo è la Commissione regionale 
per il patrimonio culturale dell’Emilia Romagna, con sede in Strada Maggiore n. 80 – 40123 Bologna 
(e mail: sr-ero@beniculturali.it; PEC mbac-sr-ero@mailcert.beniculturali.it), nella persona del 
Presidente, Arch. Corrado Azzollini. 

La presente comunicazione comporta l’applicazione, in via cautelare, per la durata del 
procedimento, stabilita dal Ministero in 120 giorni dalla data di ricezione della presente, delle 
disposizioni previste dal Capo II “Vigilanza e ispezione”, dalla sezione I del Capo III “Misure di 
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protezione” e dalla sezione I del Capo IV “Alienazione e altri modi di trasmissione” del Titolo I, Parte 
seconda del decreto legislativo sopracitato. In particolare si rammenta il contenuto dell’art. 21 
“Interventi soggetti ad autorizzazione”. 

La presente è inviata alla Commissione regionale in indirizzo ai sensi dell’art. 47, comma 2 del 
D.P.C.M. n. 169 del 02/12/2019. 

LA SOPRINTENDENTE 
Cristina Ambrosini 

(documento firmato digitalmente) 
 
 
I Responsabili dell’istruttoria 
Dott.ssa Patrizia Farinelli 
Funzionario storico dell'arte 
 
Arch. Emanuela Storchi 
Funzionario architetto 
 
Collaborazione di 
Dott.ssa Francesca Caldarola 
Storica dell’arte Ales S.p.A. 
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Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo  
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  
PER LA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE  

DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 
 

BOLOGNA 
EX STABILIMENTO MILITARE CASARALTA 

SITO IN VIA FERRARESE N. 199 

 

LA SOPRINTENDENTE 
Cristina Ambrosini 

(documento firmato digitalmente) 
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Bologna, lì 14 aprile 2020 

 
 

        Alla C.A. Dott. Davide Fornalè 

        Dipartimento Urbanistica Casa e Ambiente 

Ufficio di Piano 

U.I. Pianificazione Attuativa 

 
 
Oggetto: Espressione parere riguardante la richiesta di autorizzazione alla formazione e presentazione di Piano 
Urbanistico Attuativo (PUA) relativo alla riqualificazione del complesso immobiliare “Ex Caserma Sani” situato 
in via Ferrarese n. 199.  
Rif. pratica PG n. 569531/2019. 

 
 

In riferimento alla richiesta di parete e dopo una verifica dei progetti contenuti sull’applicazione di Lotus 

Notes denominata Procedi si esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

1. non devono essere realizzate le interconnessioni alla rete Telecom esistente, ma solo dei pozzetti 

120x60 in corrispondenza dei pozzetti della rete Telecom esistente; viene allegata planimetria con 

evidenziati dei circoletti rossi che evidenziano il punto nel quale realizzare il solo pozzetto 120x60 e 

non l’interconnessione alla rete Telecom 

2. posa di un nastro di segnalazione che certifichi l'esistenza di cavi di telecomunicazione sopra tutta la 

sezione di scavo destinata all’infrastruttura di telecomunicazione  

3. tutti i pozzetti prefabbricati devono essere marchiati con logo “Comune di Bologna – Rete di 

Telecomunicazione” e non devono essere ‘unificato Telecom’ come decritto nella “LEGENDA SIMBOLI 

DISTRIBUZIONI TLC” 

In particolare, il pozzetto 120x60 deve essere costituito da: 

 elemento base a pianta rettangolare (dim. Esterne 146x86x95h, dim. interne 120x60x86h) 
con incorporata soletta di fondazione, avente nelle superfici laterali dei setti di frattura (due 
per ciascun lato lungo e due per ciascun lato corto) per l’alloggiamento dei tubi, con bordo 
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superiore sagomato ad incastro (di opportuno spessore) per consentire l’inserimento degli 
altri elementi  

 elementi di sopralzo di forma anulare, di dimensioni tali da riportare il manufatto a quota 
stradale, con bordi inferiore e superiore sagomati ad incastro (di opportuno spessore) per 
consentire la sovrapposizione dei diversi elementi 

 anello porta chiusino, avente nella parte inferiore un’opportuna sagomatura per l’incastro con 
l’elemento sottostante, e dimensioni tali da poter ospitare il chiusino 

Il pozzetto 60x60 deve essere costituito da: 

 elemento base a pianta rettangolare (dim. esterne 78x78x96h, dim. interne 60x60x86h) con 
incorporata soletta di fondazione, avente nelle superfici laterali dei setti di frattura (due per 
ciascun lato lungo e uno per ciascun lato corto) per l’alloggiamento dei tubi, con bordo 
superiore sagomato ad incastro (di opportuno spessore) per consentire l’inserimento degli 
altri elementi 

 elementi di sopralzo di forma anulare, di dimensioni tali da riportare il manufatto a quota 
stradale, con bordi inferiore e superiore sagomati ad incastro (di opportuno spessore) per 
consentire la sovrapposizione dei diversi elementi 

 anello porta chiusino, avente nella parte inferiore un’opportuna sagomatura per l’incastro con 
l’elemento sottostante, e dimensioni tali da poter ospitare il chiusino. 

 
I chiusini dei pozzetti 60x120, 60x60 devono essere costruiti nel rispetto della norma UNI EN 124; 
quindi di Classe D400. 

 
I chiusini devono essere realizzati in ghisa sferoidale (norma ISO 1083) e devono essere così  
costruiti: 

▪ semicoperti di forma triangolare in grado di garantire l’appoggio al telaio in solo tre 
punti, incernierati con apertura minima a 100° e che già a circa 90° assumono la 
posizione di sicurezza (bloccaggio automatico) 

▪ possibilità di rimozione completa di ogni semicoperto senza operazioni di smontaggio 
delle cerniere 

▪ sforzo equivalente dell’operatore all’apertura non superiore a 30 kg (in ottemperanza 
alla legge n. 626 inerente alla movimentazione dei carichi). 

 
La superficie superiore del coperchio del chiusino deve avere una conformazione tale da consentire il 
completo deflusso delle acque di scorrimento. 
I chiusini per pozzetti 60x120 devono essere costituiti da 4 semicoperchi, mente i chiusini per 
pozzetti 60x60 devono essere costituiti da 2 semicoperchi.  
La massa dei chiusini per unità di superficie non deve essere superiore a 375 kg/m2 
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4. i tubi corrugati di diametro Ø125 necessari al collegamento tra i vari pozzetti devono essere conformi 

allo standard vigente (CEI EN-50086-2-4/A1 per i tubi corrugati) in termini di prove a cui devono 

essere sottoposti, tra le quali si sottolinea la resistenza alla compressione, la resistenza all’urto, la 

temperatura minima e la temperatura massima di applicazione permanente e di installazione. Si 

rimanda pertanto a tali norme per tutti i dettagli del caso. I tubi devono essere forniti privi di difetti 

quali bolle, bruciature, cavità, lacerazioni, deformazioni, ammanchi di materiale, inclusioni d’aria, 

grinze, screpolature, lesioni e di quanto altro possa compromettere l’efficienza del materiale. I 

monotubi corrugati devono essere realizzati per estrusione con materiale plastico e devono essere 

costituiti da una guaina esterna corrugata e da una guaina interna liscia: la guaina esterna corrugata 

deve essere realizzata in HDPE; la guaina interna liscia deve essere realizzata in polietilene a bassa 

densità (LDPE) oppure in HDPE. 

5. le colonnine (o armadi) modulari in materiale termoplastico per telecomunicazioni predisposte per 

terminazioni esterne devono essere in vetroresina da esterni e resistenti alla fiamma secondo la 

norma UL 94, classe CO. Gli armadi devono essere costituiti da una base e uno sportello in resina 

poliestere, rinforzati con fibre di vetro e devono essere installati sopra adeguata soletta di cemento, 

dipendentemente dalla dimensione dell’armadio in uso. Lo sportello anteriore degli armadi deve 

essere equipaggiato con una manopola di apertura con opportuna copritoppa e relativa serratura a 

due punti di chiusura. Gli armadi dovranno poter essere configurabili, dipendentemente dall’utilizzo, 

con ad esempio telai per il cablaggio dei moduli di terminazione e/o con telai che consentano la 

terminazione di cavi ottici di varia tipologia e capacità, con la possibilità di installare e alimentari 

eventuali convertitori elettro-ottici (per le reti a banda larga). Gli armadi, infine, dovranno poter 

consentire l’ampliamento, attraverso opportuni moduli, in modo di aumentarne la capacità fino ad 

almeno due volte. Le colonnine infine non devono riportare nessun logo e/o segno distintivo di 

qualsivoglia operatore telefonico ma devono essere neutre. 

Per quanto di competenza circa gli scavi, i rinterri, letti di posa ed i rinfianchi delle tubazioni si rimanda al 

Regolamento Comunale riportante “PRESCRIZIONI TECNICHE PER GLI INTERVENTI NEL SOTTOSUOLO DI 

PROPRIETÀ DEL COMUNE DI BOLOGNA” (approvato con Det. Dir. P.G.72411 del 06/04/2005) 

Le opere edili a servizio della rete telecomunicazione rimangono di proprietà del Comune di Bologna così 
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come la manutenzione della tratta di infrastruttura di telecomunicazione all’interno delle aree pubbliche con i 

relativi pozzetti e chiusini. 

Il Responsabile 

             Ing. Alberto Nuzzo 

 

ALLEGATI:  D.03.32_reti Tlc planimetria generale -- Parere NUZZO.pdf 
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Dipartimento Lavori Pubblici, Mobilità e Patrimonio
Settore Manutenzione
U.I. Servizi di Manutenzione
piazza Liber Paradisus 10
Torre B  piano 5
40129  Bologna 

Al Settore Piani e Progetti Urbanistici
U.I. Pianificazione Attuativa
Al responsabile dott. Davide Fornalè
Geom. Angelo Cloroformio

Oggetto: Richiesta di autorizzazione alla formazione e presentazione del PUA per il complesso 
immobiliare della Ex Caserma Sani, nell'ambito del POC Piano Operativo Comunale 
Rigenerazione di  Patrimoni Pubblici  ,  approvato con Delibera PG. 55481/2016 dal 
Consiglio Comunale con ODG n. 175 del 7/3/2016

Richiesta: Progressivo n° 569531/2019 Protocollo n° 569531/2019 del 21/12/2019

Parere di competenza sugli elaborati di Illuminazione Pubblica

In riferimento all’oggetto,

analizzata  la  documentazione  progettuale,  aggiornata  in  atti  al  P.G.  571484/2019  non  è 
possibile esprimere un parere favorevole al progetto di illuminazione pubblica stradale fino al 
recepimento delle prescrizioni elencate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, da recepire e 
produrre per la presentazione del PUA.

1. Non è stato presentato alcun progetto illumino-tecnico che non può considerarsi come un 
semplice tracciamento in planimetria delle armature previste. Il progetto, esplicitato tramite 
una relazione, dovrà essere conforme alla legge regionale nr. 19 del 29/09/2003, completo 
di:  analisi  del  rischio,  classificazione delle  strade di  immissione  alla  sopracitata  analisi, 
determinazione della classe di illuminamento della strada e dei parcheggi, calcoli e risultati 
illuminotecnici, dati fotometrici certificati delle armature utilizzate.

2. Allegati alla relazione dovranno esserci: le schede tecniche dei materiali utilizzati, calcoli 
strutturali  dei plinti utilizzati, siano essi prefabbricati (per i quali si richiederà anche un 
certificato di corretta posa) o gettati in opera.

3. Le armature LED di nuova installazione dovranno avere una temperatura di 3000°K, visto 
che  tutto  il  territorio  Comunale  rientra  nelle  Zone  di  particolare  protezione 
dall’Inquinamento luminoso.

4. Negli elaborati grafici si dovranno rappresentare inoltre le interdistanze tra i pali, il percorso 
delle polifore esplicitando quanti corrugati e il loro diamentro, i pozzetti d’ispezione per gli  
stacchi dalla dorsale.

5. Sono  necessari  inoltre  dei  dettagli  tecnici,  utili  per  la  comprensione  della  tecnologia 
costruttiva, che mostrino le dimensioni delle fondazioni, dei pali e degli sbracci oltre che i 
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materiali utilizzati e le loro caratteristiche. Si utilizzi la  guida per la progettazione comunale 
per un dimensionamento adeguato agli standard delle opere edili.

6. Si tenga inoltre presente che:
- tutto l’impianto sia progettato con una classe di protezione II;
- la linea primaria, considerando la distribuzione trifase in bassa tensione dell’impianti di IP, 
dovrà prevedere l’uso di cavi quadripolari da 16 mmq, o unipolari 4x16 mmq, in alluminio, 
0,6/1 kV. Si raccomanda l’uso di cavi idonei all’interramento e con guaina esterna verde 
(tipo ARE4OR);
- la linea secondaria, di alimentazione delle armature dovrà avere una sezione minima di 
2,5 mmq /tipo FG16R16 0,6/1kV in rame;
- i  pali  dovranno avere la protezione alla base di  tipo anticorrosiva a doppi barriera di  
protezione attiva e passiva, come previsto dalla guida progettuale comunale, indicata con 
guaina termo restringente;
- i chiusini in ghisa sferoidale C250 devono riportare la dicitura “Illuminazione pubblica” e 
che dovranno essere posti su pozzetti ispezionabili di dimensioni esterna di 50X50 cm; 
- tutti gli apparecchi dovranno essere forniti di nodo del telecontrollo presente all’interno 
dell’armatura. Il nodo acquistato dovrà essere installata dalla ditta fornitrice delle armature, 
e  inserito  al  loro  interno.  Si  raccomanda  l’utilizzo  del  dispositivo  con  modalità  di 
comunicazione “Power Linee Comunication” , protocollo “Meters & More” e interfaccia 1-
10V.

Bologna  27/04/2020

Il Dirigente
U. I. Servizi di Manutenzione

       Ing. Simone Stella

























Dipartimento Lavori Pubblici, Mobilità e Patrimonio
Settore Mobilità Sostenibile e Infrastrutture
U.I. Piani, Sistemi e Progetti 
U.O. Pianificazione e Promozione Mobilità Sostenibile
P.zza Liber Paradisus, 10 - Torre A,  8° Piano
40129 Bologna

  Alla c.a.

       
      

Dott.. Davide Fornalè
Responsabile U.I. Pianificazione Attuativa 
Settore Ufficio di Piano
P.zza Liber Paradisus, 10 – Torre A – 9° Piano
40129 Bologna

Geom. Angelo Cloroformio
Referente Tecnico U.I. Pianificazione Attuativa  

Bologna, 29/05/2020

Oggetto: Conferenza di Servizi Istruttoria, indetta in forma semplificata ed in modalità asincrona (ex art.14 c. 1 della  
Legge  241/1990), per  l’acquisizione  dei  pareri  riguardanti  la  richiesta  di  autorizzazione  alla  formazione  e  
presentazione di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata relativo alla riqualificazione del complesso 
immobiliare “Ex Caserma Sani”, situato in via Ferrarese n. 199 . – Rif. pratica PG n. 569531/2019.

Visionati  sull’applicativo  ProcEdi  gli  elaborati  presentati,  in  particolare  “A.08  Studio  Preliminare  di  Compatibilità  
Ambientale”,  C.02.06_Viabilità  e  circolazione,  C.02.09_Parcheggi  pubblici,  D.01.01_Relazione  generale,  
C.02.05_Dotazioni territoriali, D.01.08-09-10-11_Planimetrie di dettaglio” e preso atto che sono state recepite, in linea 
generale,  le prescrizioni  progettuali  contenute nella Valsat del  POC, si  formulano, per  quanto di competenza,  le 
seguenti indicazioni e prescrizioni funzionali alla presentazione del Piano Urbanistico di cui in oggetto.

1. Prima delle varie osservazioni di merito occorre premettere che tutte le opere di urbanizzazione oggetto del  
presente piano, comprese le opere oggetto di adeguamento, dovranno essere progettate in conformità con 
quanto previsto dalla normativa nazionale e comunale vigente in materia di strade, intersezioni,  aree di 
sosta, piste ciclabili, ecc. (in particolare norme sulla costruzione di nuove strade e intersezioni, Regolamento 
Viario e Regolamento dei Passi Carrabili del Comune di Bologna, ecc.). Pertanto, tutto il nuovo assetto viario 
(carrabile, pedonale e ciclabile) dovrà essere verificato sia dal punto di vista funzionale che dimensionale,  
tenendo conto del rispetto delle normative vigenti (con verifica delle intersezioni e dei punti di accesso  
carraio, in funzione della tipologia di veicoli che dovranno utilizzare tali percorsi, quali mezzi di soccorso, 
mezzi dei Vigili del Fuoco, mezzi pesanti per l’approvvigionamento merci, ecc.).  

2. In riferimento alla Studio di Compatibilità Ambientale (elaborato A.08) si evidenzia, come riportato nella  
relazione medesima, che l’incremento dei volumi di traffico sulla rete generati dal comparto, sommati al  
complesso delle previsioni insediative considerate nello scenario tendenziale, potrebbero generare un 
peggioramento dei livelli di funzionamento su alcune intersezioni, per le quali sarà necessario procedere 
a verifiche preventive di dettaglio nelle successive fasi di studio del piano. Pertanto in sede di PUA, così  
come richiesto nelle misure di sostenibilità del POC, si dovrà procedere alla verifica del funzionamento 
delle intersezioni interne ed esterne al comparto, sia nell’ora di punta mattutina che nell’ora di punta dei 
centri  commerciali  (indicativamente il  venerdì pomeriggio),  al  fine di  garantire un adeguato livello di 
servizio delle stesse e un'efficace accessibilità al comparto, anche attraverso la messa in atto di adeguate  
misure  per  il  mantenimento/miglioramento  delle  prestazioni  della  rete  stradale  e  delle  intersezioni 
afferenti all'area  d'intervento.  Contestualmente  dovranno  essere  messe  in  atto  misure  mirate  a  
disincentivare l’uso dei veicoli privati da parte dell’utenza, favorendo l'uso del trasporto collettivo e la  
mobilità attiva.
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3. Analogamente a quanto richiesto al punto precedente, si evidenzia che in sede di PUA andranno studiate nel 
dettaglio  le  possibili  criticità  derivanti  dall’approvvigionamento  delle  merci,  destinate  alle  attività 
commerciali  ipotizzate  nell’area  d’intervento,  in  funzione  degli  assetti  circolatori  proposti  e  delle  aree 
dedicate all’attività di carico e scarico merci.  In particolare le aree di carico e scarico merci proposte in  
adiacenza alle attività commerciali appaiono sovradimensionate e andranno dimensionate sulla base delle 
esigenze effettive e sulla  base delle  regole vigenti  in  materia.  Analoghe valutazioni  andranno affrontate 
anche per la gestione della raccolta rifiuti, sia in termini di accessibilità che di reperimento/miglioramento 
funzionale  delle  aree  dedicate  alla  raccolta  medesima  (ad  esempio  alcune  aree  proposte  sono  state 
collocate troppo a ridosso di intersezioni o curve, alcune sono sprovviste di attraversamenti pedonali per  
raggiungere l’area di raccolta oppure, quanto presenti, sono posizionati non correttamente). Naturalmente, 
nella fase successiva di progettazione, tale attività andrà concertata, oltre che con l’ufficio competente del 
Settore scrivente, anche con l'ufficio competente della società “Hera”, in quanto gestore del servizio. 

4. In riferimento alla rete dei percorsi ciclabili (tavole C.02.06, D.01.08, D.01.09, D.01.10 e D.01.11) si evidenzia 
che tutte le soluzioni progettuali  presentate andranno studiate sia dal punto di vista dei raccordi plano-
altimetrici  che dimensionali  (dislivelli,  pendenze dei percorsi,  adeguati  raccordi  in curva,  mantenimento 
della sezione percorribile al netto dei pali della segnaletica e dei pali della pubblica illuminazione, ecc.), 
verificando anche la  funzionalità  di  tutti  gli  attraversamenti  stradali  ciclabili  e/o  ciclo-pedonali.  Tenuto 
conto che il comparto è stato concepito come “zona 30” - ovvero come “zona residenziale” con limite di  
velocità  inferiore  ai  30  km/h  -  si  evidenzia  che in  tali  contesti  la  creazione  di  percorsi  ciclabili  o  ciclo-
pedonali segretati e strade a senso unico carrabile non risultano funzionali al contesto stesso e agli obiettivi  
ad esso associati. Infatti, tra gli obiettivi delle “zone 30” vi è anche quello di garantire un utilizzo condiviso 
della sede stradale, in piena sicurezza, da parte di tutti gli utenti della strada. Pertanto si chiede di rivedere,  
in  sede  di  PUA,  l’approccio  progettuale  di  alcune  soluzioni  proposte.  Si  dovrà  pertanto  accentuare  il  
carattere di  “strada a  traffico moderato”,  garantendo alle  persone  che  si  muovono in  bicicletta  di  farlo 
restando all'interno della carreggiata stradale e assicurando ovunque la percorrenza ciclabile nei due sensi  
di  marcia,  anche  in  presenza  del  senso  unico  per  le  altre  categorie  di  veicoli.  Per  quanto  riguarda  la  
larghezza minima della carreggiata delle nuove strade ipotizzate a senso unico veicolare si richiede che sia 
di  5,50  metri.  In  merito  all’assetto  circolatorio  definito  si  evidenzia,  inoltre,  che  la  scelta  di  impedire  
l’attraversamento  del  comparto  in  direzione  est-ovest  e  viceversa,  attraverso  dispositivi  elettronici  di 
gestione degli accessi (fittoni mobili), risulta poco funzionale, in quanto tali dispositivi risultano - sulla base  
dell’esperienza maturata dalla nostra Amministrazione - difficilmente gestibili e con oneri manutentivi non 
trascurabili. Quindi anche in questo caso andranno studiate soluzioni alternative adeguate alla situazione. 

5. Relativamente all'accessibilità  carrabile  al  comparto,  così  come  proposta  bella  tavola  C.02.06,  si  ritiene 
scarsamente efficace la soluzione proposta per via Stalingrado, con due nuovi accessi con sole svolte in  
destra e modifica della segnaletica orizzontale, Si chiede pertanto di valutare la possibilità di posizionare 
uno dei due accessi in corrispondenza di via Calzoni, semaforizzandolo e consentendo così le manovre di 
svolta in sinistra (da e verso via Stalingrado), anche per non gravare su via Ferrarese, e completandolo con 
appositi attraversamenti ciclo-pedonali per connettere il lato est di via Stalingrado con il comparto. Su via 
Ferrarese,  invece,  l'intersezione  posta  a  sud  con  sole  svolte  a  destra  andrà  completata  prevedendo  la 
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realizzazione di un'isola di traffico rialzata, anziché in sola segnaletica per assicurare un reale rispetto delle  
manovre consentite. 

6. In  merito  al  parcheggio  pubblico  posto  a  nord-ovest  del  comparto,  in  corrispondenza  del  plesso 
scolastico (tav. C.02.05), si evidenzia che andrà in parte rivista la localizzazione di tale parcheggio. Non è  
infatti interesse dell'Amministrazione prendere in carico parcheggi pubblici non direttamente accessibili  
dai residenti della zona, che verranno utilizzati solo in orari legati all'attività scolastica e che potrebbero  
presentare problemi di  sicurezza negli  orari  notturni.  Pertanto si  chiede di  non realizzare la parte  di  
parcheggio pubblico a nord della scuola, ove era prevista da masterplan la fascia di verde, lasciando solo i 
parcheggi  pertinenziali  e  ristudiando la collocazione e la  distribuzione dei  parcheggi pubblici  previsti  in 
modo da renderli più accessibili alle residenze. 

RB/AL/ET                                                                                                                                               Il Responsabile dell’U.O. 
                                                                                                                                                                     Ing. Giancarlo Sgubbi
                                                                                             

                                                                                                                                                                   (Documento firmato digitalmente)
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Commissione edilizia

Commissione Edilizia - seduta del 21/04/2020 
Motivo:
Ritirata. Il parere della presente pratica verrà espresso in successiva seduta.

Commissione Edilizia - seduta del 28/05/2020 
Motivo:
La Commissione, per potersi esprimere in via definitiva, ritiene che il progetto presentato debba contenere informazioni 
relative alla destinazione dell’edificio 20, ai sistemi di produzione dell’energia che s’intendono proporre per l’intero 
comparto ed alla definizione dei caratteri e delle funzioni dell’asse nord-sud. 
Rileva fin da ora come elemento critico la mancata conformità tra i contenuti di quanto previsto nel progetto vincitore del 
concorso e quello proposto, come meglio esplicitato nella trattazione seguente, alla quale si rimanda per un’analisi 
articolata dei temi di progetto e conseguenti concrete indicazioni. 

Densità fondiaria / vuoti e pieni
Preliminarmente si nota un'attenuazione di alcuni elementi significativi caratterizzanti gli elaborati progettuali di 
concorso. Si esprime perplessità in merito al rapporto tra nuove costruzioni e aree verdi che appaiono per lo più come 
aree residuali degli edifici piuttosto che tessuto connettivo fondante dell'intervento; l'espansione diffusa all'interno del 
comparto non pare infatti cogliere l'opportunità della creazione di un grande parco pubblico nel settore ovest, così come 
non sviluppa una gerarchia degli spazi aperti a diversa funzione e fruizione, sia per i residenti del nuovo insediamento 
che per l'attiguo quartiere della Bolognina, in forte carenza di piazze, spazi pubblici ed aree verdi collettive di dimensioni 
significative; si ricorda che il desiderio di questi spazi è esplicitato nei primi tre punti dei risultati del processo di 
progettazione partecipata intrapreso da Comune, Quartiere, Associazioni e Comitati del territorio locale (rif. Bando di 
Concorso, “5. Il Laboratorio Bolognina Est: esiti e indicazioni per la redazione del Masterplan”, pp. 36-39). 
L'impianto insediativo ed il rapporto vuoti-pieni esistente viene riconosciuto da questa Commissione quale elemento 
fondamentale del tessuto dell'area (i.e., vedi anche B.02.01_Documentazione fotografica degli spazi esterni, p. 3): il suo 
rispetto preserverebbe la memoria dei luoghi e rafforzerebbe il carattere di "cittadella" all'interno di tessuti urbani 
significativamente differenti. Rispetto alle intenzioni espresse dal progetto vincitore del concorso, lo sviluppo appare 
moderare, compromettere e talvolta negare alcuni dei suoi principi fondativi.

Nuove costruzioni
Si nota lo spostamento e l'innalzamento di alcuni nuovi fabbricati rispetto al progetto vincitore. In particolare, la 
Commissione ritiene che i due nuovi edifici multi-piano (di cui uno traslato da via Stalingrado e sopraelevato), ora 
collocati in posizione semi-baricentrica al comparto lungo l'asse est-ovest, risultino in evidente contrasto con i principi 
del progetto vincitore: l'attuale layout pare introdurre elementi dissonanti rispetto al carattere di insediamento diffuso a 
padiglione che caratterizzava percezione ed uso del nuovo percorso est-ovest, interrompendo la continuità della matrice 
paesaggistica più significativa: il lato nord dell'asse tra via Stalingrado e via Ferrarese, completamente aperto sul verde 
nella precedente soluzione progettuale.
Formalmente, i due nuovi edifici introducono inoltre un forte elemento di simmetria, quasi un “portale”, apparentemente 
stonato rispetto al tessuto circostante nel suo assetto planimetrico, volumetrico e paesaggistico.
Verde lineare sud-nord
L'asse connettivo verde in direzione nord-sud ("parco lineare", rif. A.01, cit., p.8) appare quasi illeggibile nelle ultime 
planimetrie rispetto al progetto vincitore del concorso che invece evidenziava un'importante matrice paesaggistica, con 
attenzione anche alle sistemazioni lineari a verde. L'integrazione con il giardino esistente a sud sembra ignorato, non 
adeguatamente risolto o peggiorato rispetto alle intenzioni concorsuali, con particolare riferimento alla "barriera" di 
parcheggi a raso lungo l'intero perimetro sud del comparto quale elemento di separazione fisica e percettiva tra il verde 
dell'ex-caserma ed il giardino esistente. 
Analogamente, lo sviluppo di strategie di rafforzamento della "spina verde" nord-sud a scala urbana (rif. A.01, cit., p. 48) 
appare relegato a livello puramente teorico. Si sottolinea come matrice verde ed integrazione paesaggistica fossero 
esplicitate nelle linee-guida nate dai laboratori di progettazione partecipata (Bando di Concorso, cit., pp. 36-39). 

Densità verde
In genere, lo sviluppo progettuale sembra diminuire significativamente la presenza di verde nell'intero comparto, 
relegando l’inserimento di elementi arborei ed arbustivi a ornamento di spazi per lo più residuali, senza una forte 



valenza paesaggistica, ecologica ed ambientale In particolare il verde nell'area scolastica appare come una semplice 
alberatura del parcheggio (peraltro normativamente obbligatoria) rispetto alla grande fascia boscata/parco perimetrale 
prevista in sede di concorso. Speciale cura dovrà essere riservata alla coesistenza del parcheggio interrato con il 
"common" sud-ovest. 

Edifici esistenti a vocazione industriale (silos, complesso frigorifero [?])
Riconoscendone pregio ed originalità, si sottolinea l'importanza di avanzare proposte alternative -- anche 
macro-progettuali -- al fine di indirizzarne usi e strategie di conservazione, riuso e reinterpretazione compatibili con la 
rigenerazione funzionale dell'area ed i vincoli sovraordinati di tutela. Ad esempio, la destinazione residenziale (rif. A.01, 
cit., p. 53) potrebbe non risultare idonea.

Flessibilità del modello insediativo ("Forme dell'abitare contemporaneo")
Apprezzando l'intenzione, in assenza di elaborati grafici meta-progettuali si auspica un approfondimento finalizzato ad 
una reale implementazione di nuovi modelli abitativi capaci simultaneamente di cogliere: 1. il potenziale dei grandi spazi 
indivisi della maggior parte dei padiglioni esistenti; 2. l'opportunità di riservarne parte a tutta altezza quali spazi collettivi 
coperti capaci di arricchire le strategie progettuali già previste nelle aree esterne: l'estensione dello spazio pubblico 
all'aria aperta in forma di piazze (coperte e non), la permeabilità e convivenza pubblica/semi-pubblica/privata, la 
flessibilità d'uso e trasformazione futura, la vocazione sociale ed il "carattere collettivo e cooperativo" (cit. A.01, ibid., p. 
52) quale elemento fondante dell'intero progetto. Anche in questo caso, si ricordano le linee-guida della progettazione 
partecipata quale opportunità per attivare la vitalità del quartiere e innescare processi d'interazione sociale rari in tutti i 
quartieri limitrofi al comparto: “Il sistema degli spazi pubblici trova una parte del suo completamento nel disegno della ex 
Caserma Sani, con particolare riferimento agli spazi aperti (piazza); [...] La densità urbana deve essere coniugata con il 
sistema del commercio ai piani terra già diffuso alla Bolognina e caratterizzato da esercizi commerciali di qualità" 
(Bando di Concorso, cit., p. 38).

Viabilità e parcheggi
Anche in questo caso l'approfondimento del progetto peggiora, a parere della CQAP, l'impostazione della proposta 
vincitrice. Si sottolinea come i flussi di traffico da e per il comparto, una volta completamente attuato, siano certamente 
molto significativi e, da qui, la necessità di approfondire le scelte progettuali operate in tema di viabilità. Specificamente:
La via Stalingrado è un asse di primaria importanza nella mobilità bolognese. Anche il bando di concorso ne 
evidenziava la centralità. La soluzione viabilistica proposta prevede l'innesto sulla via Stalingrado di due strade 
provenienti dal comparto a poca distanza l'una dall'altra. L'immissione avviene tramite corsie di decelerazione in entrata 
e di accelerazione in uscita che, di fatto, occupano un'intera corsia della via Stalingrado, riducendola a due sole corsie 
nella carreggiata verso il centro. Si ritiene fondamentale che, qualora dovesse essere confermata questa viabilità, le 
corsie vengano ricavate all'interno del perimetro del comparto. Il progetto vincitore del concorso prevedeva un solo 
innesto sulla via Stalingrado ed un accesso verso un parcheggio pubblico sulla viabilità secondaria di via Parri. Tale 
soluzione sarebbe sicuramente da preferire. 
Si evidenzia inoltre come sia molto contorto l'accesso al comparto in provenienza dal centro e l'uscita dal comparto per 
coloro diretti a Nord; sebbene esterno all'area ed alle competenze di progetto, tali aspetti richiedono una soluzione 
contestuale alla riqualificazione del comparto, auspicandone la soluzione in concerto con gli Uffici Comunali competenti 
in materia Mobilità e Traffico. 
Difficoltoso appare anche l'innesto della viabilità di comparto sulla via Ferrarese. In questo caso è previsto un semplice 
incrocio a T con stop per chi proviene dall'interno del comparto, soluzione che andrebbe certamente migliorata in sede 
di approfondimento del progetto.
Per quanto riguarda i parcheggi pubblici, si evidenzia come gli stessi siano stati concentrati principalmente in 
corrispondenza della scuola. Un secondo parcheggio è posizionato nel settore Nord-Est ed un terzo lungo l'intero 
perimetro sud, come già citato nel precedente capitolo “Verde lineare”. Nel resto del comparto i parcheggi pubblici sono 
praticamente assenti. Si riterrebbe corretto un approfondimento volto ad una maggiore uniformità di distribuzione dei 
parcheggi pubblici sull'intero comparto, nonché una maggiore accuratezza nella progettazione di quelli già previsti come 
già esplicitato in merito all'interfaccia tra comparto e giardino esistente a sud. Tuttavia, si ritiene che la riconsiderazione 
dei parcheggi debba avvenire secondo modalità espresse in sede di concorso, ovvero con la diffusione di parcheggi 
interrati proposti dal progetto vincitore e successivamente eliminati o sensibilmente ridotti in fase di sviluppo 
progettuale.
Infine si esprimono riserve in merito alla soluzione viabilistica dell'asse Est-Ovest interno. La relazione di 
accompagnamento al progetto dichiara che non sarà consentita la permeabilità carrabile interna fra la Via Stalingrado e 
la Via Ferrarese. In realtà la soluzione proposta prevede solo alcuni fittoni che impediscono il transito carrabile; in quel 
punto l'importante percorso ciclo-pedonale Nord-Sud viene interrotto riducendolo ad un attraversamento pedonale. Si 
ritiene che debba essere adottata una soluzione più forte a salvaguardia della continuità pedonale di tale percorso, 
consentendo l'attraversamento carrabile solo in casi di urgenza (VV.F., Ambulanze, ecc.). Si sottolinea come i 
diagrammi di accompagnamento del progetto vincitore mostravano chiaramente come i due accessi da Est e Ovest non 
fossero comunicanti, a garanzia della natura prevalentemente non carrabile dell'area; la Commissione auspica pertanto 
una decisa soluzione progettuale volta ad escludere il rischio dell'apertura al traffico carrabile passante nelle fasi 
successive o nel corto/medio-termine a progetto realizzato.
Per quanto attiene gli aspetti tecnici, si ritiene possano essere rimandati alle modalità proprie ed usuali dell'ufficio 
comunale di riferimento.

Energia e acqua
Dalla relazione generale non si evince una proposta organica per la sostenibilità energetica; vi sono solo generiche 



dichiarazioni di principio:
pag. 7: “per quanto riguarda l’ambito energetico verranno adottate tutte le misure per la sostenibilità”;
pag. 57: “si propone l’utilizzo di pannelli solari per diminuire il consumo di energia”.
Un intervento di queste dimensioni dovrebbe essere fondato su un progetto energetico complessivo e innovativo, con 
l’uso esteso di fonti energetiche rinnovabili e forse una centralizzazione degli impianti. Non si individuano negli elaborati 
elementi significativi in tal senso. E’ interessante ricordare a questo proposito che nell’ambito della caserma esisteva 
anche una centrale elettrica per l’alimentazione del complesso *** + OPPORTUNITA' CENTRALE 
TERMOFRIGORIFERA DI TELERISCALDAMENTO PRESENTE IN FIERA. Un quartiere in cui si articolano usi diversi e 
integrati dovrebbe rivelare una strategia definita in questa direzione.
Il tema “acqua” pare trascurato: si fa accenno a un recupero delle acque meteoriche per l’irrigazione degli spazi verdi. 
Tuttavia non è previsto uno specchio d’acqua, alimentato da acque meteoriche e reflui depurati, che promuova la 
biodiversità, equilibri il microclima, arricchisca il paesaggio del luogo e rappresenti un elemento ludico per bambini e 
adulti (si veda per esempio l’esperienza di Potsdamer Platz a Berlino o il Parco André Citroën a Parigi, ma anche il 
vicino parco di Corticella con il laghetto che ospita varie specie di pesci e di uccelli acquatici).
L’uso estensivo del colore rosso, con un facile richiamo a uno degli appellativi di Bologna, non pare particolarmente 
adatto a mitigare le torride giornate estive del luglio bolognese, né si riesce a coniugare con lo spirito del luogo e la 
presenza degli edifici storici della caserma. Una maggiore varietà che distingua i vari usi a terra potrebbe dare una 
migliore leggibilità degli spazi per gli abitanti e i visitatori del quartiere.
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